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$oi preghiamo % nostri lettori, il cui abbona-
inculo scade con questo mese, di volere per tempo 
rinnovarlo , onde sì possa provvedere con un suffi­
ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 

TORINO 29 GIUGNO. 
11 governo francese parve recentemente opporsi 

alla l'orinazione del regno italico, che è (pianto 
IÌIIV alla costituzione unitaria il' Italia. Da un altro 
lain l'assemblea di Francofone, non meno iiieon-
sepiouto ne' suoi priucipii, sconobbe prima in pa­
nilo la giustizia della nostra causa, ed ora pro­
cede ai filiti, protestando contro il blocco di Trieste 
con citi *'t viola, a suo dire, il territorio germanico. 
Vii siam dumpte minacciati ugualmente e dello 
intervento francese, e dell'unione della Germania 
all'Ausilia contro l 'Italia. Veramente un tal modo 
di procedere ci par cosi strano, cosi dannoso alla 
gioìia non meno che all' interesse di quello due 
«azioni in cui sciupio confidammo, che rilorno-
titmo, lo speriamo, a men tristi consigli. 

A ben più alto segno dovrebbero convergere i 
loro sforzi. Come mai l'Àlemagna, in tanto senno, 
e la Francia, in tanto patriottismo, non si sono 
ancora accorte che la lolla in Furopa, la vera, 
la suprema lotta è tra l'immensa avidità del di­
spotismo russo, e il libero sviluppo della demo­
crazia occidentale? 

Alemanni, Slavi, Francesi, Italiani ecc. che 
cercano, che vogliono? Senza dubbio il trionfo 
dd popoli, i loro diritti, il loro benessere! Per 
Dio, dunque, nel fondo sono uniti, poiché vogliono 
U stessa cosa. 

Clic vuole invece l'autocrata? Il trionfo della 
pura forza, la morte di tutte le nazioni a profitto 
suo e di qualche easta che lo sostenga. Onesto è 
il ino (ine; e per conseguirlo non rifugge dinanzi 
mi alcun mezzo. 

(iivncfiee ieri della l'olimi», le promette oggi 
l'indipendenza e, la libertà; spande emissarii del 
tradimento per la Boemia, per lutti i paesi slavi; 
prodiga l'oro e lo spie a Parigi per fomentarvi 
la guerra civile, per estenuare, prima di combat-
Ini1, il suo maggioro avversario. Nello slesso tempo 
amove uu esercito di 24(Un. «omini per tutta la 
Polonia e lo dirige in Ire corpi a Vienna, a 
felino, a Cracovia, ai conlini della Slesia; e i 
vascelli moscoviti navigano verso il Sunti ed i 
Dardanelli. 

liceo il nemico comune. Con esso sia forse per 
combattersi la gran lolla da cui vevvà sciolto il 
nodo de'tempi presenti. Egli ha per se la forza 
fieca, rimila del comando; per noi sta la ragione, 
il numero, non l'unita. Ma questa possiam con­
seguirla per mozzo dell'accordo. E quest'accordo 
dubbiali) cercarlo, possiam trovarlo nella convin-
lioiie e iidìa pratica sincera de' due grandi priu­
cipii - Sovranità dei popoli - trionfo d ogni na-
'•umalità. In cospetto di tali urgenze pensi l'Ale-
«lagna , pensi la Francia se sia nel loro dovere 
Mine nel loro interesse inimicarsi tin gran po­
polo come il nostro, impedendone lo sviluppo 
unilario ; quella per servire alla prepotenza di 
mia dinastia, questa per ti» calcolo d'equili­
brili, inesplicabile in un paese che fece non ha 
paaii una rivoluzione contro ogni diplomazia che 
non s'ispirerebbe prima di tutto allo spontaneo 
Wo ilei popoli. Si tratta di 24 milioni di uo-
Jl"iii di più da acquistare o da perdere alla causa 
'Iella civillà; si (ralla di far con l'Italia quello 
l'lie Austria, Prussia e Russia fecero con la Po­
lena; si traila d'infamarci, d'indebolirci, di pro-
'"lularci tutti in un abisso di mali senza liscila, 
0 di serrarci in falangi compatte contro il comune 
"eaiico, perchè il bene trionfi in Europa, e resti 
fl)|za a quella legge di universale fratellanza 
('lw fava felici gli uomini, porcile emana uirella-
mcnlo dal seno di Dio. Per il loro principio, co­
me per il loro interesse, noi cotilidiauio che l'Àle-
"'ngiia e la Francia, queste nazioni clic cammi-
,lil«o ora alla testa della civiltà, non sì rende­
mmo mai colpevoli d'aver attentato alla vita di 
"n popolo. 

Comunque sia, la loro opposizione presente alla 
tamii d'Italia è, un fatto. Cangieranno consiglio, 
'""' lo evediamo; ma intanto minacciano l'Italia. F 
"l'ili», prima di cedere a qualsiasi straniero ha 
1111 gran dovere da compiere; quello di trionfar 
"digrado tutto, o di morir martire. Dalle Alpi al 
mare corra come un fulmine questa parola, e un 
S'Klo solo s'innalzi da ogni italico pelici: All'armi! 
" l'airia è in pericolo ! È impossibile, Ila-
'''"'' elio a' nostri giorni la patria, vincitrice, 

nostri nemici, e noi moltiplichiamo i vìncoli no­
stri , raddoppiamo il nostro ardimento, l a coscienza 
delle .nostre forzo l'abbiamo. Il buon volere l 'ab­
biamo. Non ci spaventi nessun sacrificio : sarebbe 
incomparabilmente più grande quello d'una nuova 
divisione, d'un nuovo servaggio. Armiamoci tutti; 
disponiamoci tutti a difendere l'indipendenza nostra 
contro qualunque straniero. L'Italia ama e rispetta 
little le nazioni, ma non no teme nessuna. E i tu -
possibile die dinanzi a questo espressone unanìmo 
d'una volontà nazionale Francia e Àlemagna si 
ostinino a coiictilcarla. E se si ostinano, si compia 
la guerra in nomo della giustizia ! 

Il governo provvisorio Lombardo si mostra uguale 
all'altezza della situazione, e non parla soltanto, 
ma opera con la massima energia. Egli pubblica 
contemporaneamente vari decreti, per cui sessan-
tiimila Lombardi in arme , spalleggiati d a ' u n forte 
corpo di riserva, accorreranno ben tosto in rinforzo 
dell'esercito. Istituisce un comitato centrale straor­
dinario per compiere l'organizzazione e l'armamento 
della guardia nazionale, e mobilizzarne la maggior 
parte possibile. Prende tulle le misure più acconcie 
perchè i militi nazionali siano ben tosto esercitati 
in ogni genere ili fazioni che l'urgenza della guerra 
può rendere necessario. 

S'abbia il governo provvisorio Lombardo le no­
stre lodi più schiette per la mirabile sua attività 
in questi tempi, che l'energia, la prontezza può 
lutto per 1"Italia, mentre tutto potrebbe perdere la 
mollezza, li peritanza d'azione. 

Anche il Piemonte, ben lungi d'essere stanco pel 
molto elio ha già fatto, si agita pel diverso an­
damento della guerra, e chiede fremendo le 
armi. Sappia il ministro comprendere I' unanime 
fremito de'nostri pelli, e rimettere alquanto di 
quella inattiva sicurezza de' giorni passati, che sa­
rebbe certo colpevole in faccia al perìcolo ognor 
più imminenle. Egli ha che faro con un gran 
popolo; le braccia, i cuori, i mezzi non maivano. 
Tocca a lui di comandare e disporre. Il Piemonte 
ubbidirà. 

L'Àlemagna protesta; la Francia intavola pre­
testi per intervenire; gran parto del Veneto è oc­
cupala dal barbaro; Roma è agitala; Napoli è in 
terribili coiltingenzo. — Tener gli occhi costante­
mente rivolli al finale scopo dell'unito; e non avere 
un pensiero che non sia concordia e forza.—Tale 
è il dover nostro, e quello del Ministero. Però noi 
lo richiediamo solennemente dì non mostrarsi in­
feriore in patriottismo al governo provvisorio Lom­
bardo. Mettere- in attività tutte io truppe disponi­
bili, e mobilizzar prontamente buona parte della 
guardia nazionale: ecco le misure d'urgenza che 
d i domandiamo per ora. Noi confidiamo che ver­
ranno secondate. Pensi che una grande responsa­
bilità pesa sovra di luì. Il Piemonte ha iniziala la 
guerra; dal Piemonte dipende ancora in gran parte 
l'avvenire d'Italia. 

affrettato bensì di pubblicare il proclama del ge­
nerale. Wejjàen in cui si giurava lo stermìnio dei 
preJesi assassini do' feriti di Castelfranco : ma non 
si diede premura alcuna dì pubblicare l'altro pro-
cJUS* dell'i slesso generale, in cui più tardi r i ­
conosceva tutto tà falsità di quella notizia che ten­
deva a far do' generosi crociati italiani altrettanti 
barbari, ctl ora ritorna alla calunnia. 

Jfa non vogliamo occuparci maggiormente di 
questo soggetto, perchè siamo convinti che nes­
suno conosce meglio il vero contegno degli au­
striaci in faccia agli Italiani, de'redattori slessi 
della Gazzetta d'Augusta; poiché per alterare ili 
proposito la verità come essi fanno, bisogna prima 
conoscerla. 

debba a ricadere nel servaggio! Si moltiplicano 

Il nefando sistema della vecchia polizia austriaca, 
respinto da tutte le parli con grida di esecrazione, 
si è ritiralo dietro il vessillo della stampa nelle 
tenebrose officine della Gazzetta Universale. Giam­
mai (inora si vide più vergognoso mercato della 
parola e della coscienza; e la Germania così ge­
losa deU'onor suo, cosi fiera della sua proverbiale 
lealtà, non vede l'uno e l'altro macchiati orrenda­
mente dall'infame traffico fatto nel seno di essa, 
e quasi a nome suo? 

Una delle più feconde, sorgenti che impinguano 
gì'instancabili fogli della Gazzetta d'Augusta è sve­
lata. I cittadini milanesi possono contemplare quando 
vogliono le bozze originali tli qualche articolo fab­
bricato dal falsario Torresani ex-direttore di Po­
lizia a Milano, per la sullodala gazzella; Il 22 Marzo 
ha pubblicalo perdilo una lettera tli costui, nella 
quale si fa aperta confessione di quegli esecrabili 
manipolali. Ora quelle famose sorgenti né sono 
inaridite, nò hanno mutato strada. Uno de 'satel­
liti dell'antica polizia austriaca scrive queste pa­
role dai piedi del Brenner: « Tra i molivi ad-
« dotti dall'ammiraglio Albini pel blocco di Trieste 
« è annoverato pure l'inumanità colla quale le 
« armate austriache fanno la guerra in Italia. Non 
« si è mai data maggiore impudenza! Gente che 
« assassina i feriti nello spedale di Castelfranco, 
« gente che a Milano attaccava ai carri i poveri 
« ptigionieri croati come fossero bestie, che nel 
« modo più rozzo traila gli oslaggi, senza r i ­
ti guardo alcuno nò al sesso né a l l ' e tà , osano 
« parlare d'inumanità delle truppe austriache? » 

Noi soggiungeremo : ora dove trovavi' menzogne 
più infami di queste spacciale dalla Gazzetta di 
Augusta"! Dove trovare una più evidente prova 
della più nera malafede? L'arcivenduto foglio si ò 

Ancora qualche parola sulla discussione che 
tenne tanto agitalo il paese ed il Parlamento, sulla 
legge d'unione colla Lombardia. Il volo decisivo 
della Camera ci parve il solo che potesse essere 
compatibile colle attuali circostanze. L'emendamento 
relativo alla sede del Governo venne respinto per 
legge di necessità. 

Sarebbesi dovuto ammettere quell'emendamento 
se fosse stato possibile di indurre il Governo prov­
visorio tli Milano ad accettarlo senza uopo di una 
nuova votazione de'Lombardi, e se non avesse 
perciù impedito quell'emendamento la subita e si 
lungamente sospirata unione. 

Ma la dichiarazione stampala dei Deputati del 
(inverno provvisorio facendoci certi che l'emenda­
mento avrebbe ritardato l'unione perchè il Governo 
medesimo no» credeasi in diritto di accettarlo senza 
un nuovo esperimento ilei suffragio universale, forza 
era conchiudero dio l'emendazione concernente 
alla capitale e la immediata unione erano divenute 
assolutamente fra di loro irreconciliabili, e che in 
questa dura alternativa la salute comune esigeva 
che all'emendamento si preferisse l'unione indilala. 

Gli è vero che avrebbero alcuni preleso di so­
stenere che si potesse conciliare l'emendamento 
suddetto colla subita ed immediata unione. Ma 
come? se il Governo provvisorio intende la cosa 
altrimenti e lo dichiararono i suoi deputati? 

Perchè l'emendamento non ostasse alla subita 
unione, due condizioni sarebbero stato rigorosa­
mente necessarie: 

1* Che il Governo provvisorio avesse conside­
ralo l'emendamento di cui si tratta come una sem­
plice dichiarazione del volo Lombardo e come iden­
tificalo col volo slesso; né bastava che questa fosse 
un' opinione nostra particolare. 

2." Che non avesse quel Governo nuovamente 
aperti i registri del suffragio universale per l ' ap­
provazione dell' emendamento. 

Mancando queste condizioni, l'unione istantanea 
veniva ad essere evidentemente esclusa dall'emen­
damento. 

Ora la dichiarazione dei deputati del Governo 
provvisorio attesta irrefragabilmente che queste con­
dizioni sarebbero mancate, e che ove l 'emenda­
mento di cui si parla fosse slato per la Camera 
adottato, detto Governo avrebbe riaperto i registri 
del suffragio universale, perchè non considerava 
l'emenda come parte integrante del già emesso 
voto Lombardo. 

In buona fede adunque l'emendamento relativo 
alla capitale, e l'unione immediata erano irrecon­
ciliabili. Se la Camera quindi avesse accetlato 
l'emendamento, avrebbe per necessaria conseguenza 
respinto la pronta unione. I Lombardi avrebbero 
avuto il torto di non avere fatto abbastanza per 
questa immediata unione, ma intanto essa se ne 
sarebbe i ta, savebbesi perduto questo precipuo 
presidio dell'indipendenza italiana; questa iattura 
non volle fare il Parlamento anche col sacrificio 
di qualche amor proprio. 

Imperciocché l'unione immediata è necessaria 
per vincere la santa guerra che si combatte; 
I' unione immediata è pur necessaria perchè i Lom­
bardi si veggano prendere in essa guerra una 
parte anche maggiore di quella che finora hanno 
assunta. 

La Camera ridotta a dover scegliere fra l'unione 
immediata o l'emendamento, che però non gua­
rentiva a Torino il desideralo vantaggio, s'attenne 
a quella prima come bene di maggior conto, mas­
sime nelle attuali circostanze tli difficoltà e di 
complicazioni che sorgono ad ogni momento. 

Per criticare la maggiorila del Variamento sa­
rebbe mestieri di negare che l'emenda relativa alla 
capitale escludesse l'unione immediata, ovveramenle 
affermare che l'unione si sarebbe potuta senza 
pericolo differire e senza pericolo sarebbesi potuto 
ricorrere all'esperimento tli una nuova votazione. 

Quella negativa appare bastevolmevito confutala 
dal sopraddetto. 

Quanto a questa posteriore asserzione nissuno 
osò farla nella Camera, eccettuato ti» solo depu­
tato, [in solo deputalo ebbe il coraggio di dire 
ch'egli nulla di male avrebbe temuto dalla ria­
pertura dei registri per una nuova votazione dei 
Lombardi. 

Ma il sig. l'incili, sebbene abbia sostenuto a (ulto 
potere l'emendamento relativo alla capitale, dichiarò 
tuttavia con una franca parola che gli là onore, 
che se questo emendamento avesse dovuto ritar­
dare l'unione, egli lo avrebbe abbandonato. 

Come diflattì non iscorgere che differendo l'u­
nione iulanto si compromette in definitiva/ come 
non prevedere che all'unione che oggi e tosto non 
si accettasse irrevocabilmente, sovrastavano pericoli 
gravissimi, e sarebbero slati per opporsi nell'urto 
delle passioni a degli eventi contrarli tali ostacoli, 
che l'avrebbero resa impossibile per sempre. 

Per mettere in dubbio la gravila del pericolo 
clic ogni dilazione presentava, conveniva avere un 
ben debole alletto all'unione stessa. La sola dis­
parità di affetto poteva generare disparità tli opi­
nioni sulla gravità del pericolo. 

Ma prevalse, la Dio mercè, la sentenza più sa­
lutare per l'Italia, uè si dirà giammai che mentre 
i nostri fratelli al campo per salvare l'italiana in­
dipendenza mettono a repentaglio la vita, noi per 
salvare particolari vedute mettessimo a pericolo 
quella stessa indipendenza. 

OSPEDALI MILITARI 
Abbiamo sottocchio il rapporto intorno allo visita d'ispe­

zioni n?gli ospedali miliUri pubblicato in questi giorni 
dal benemerito dottore Bonino, m«di;o in capo del-
l'armala. 

Ilicnvinmo da questo rendiconto , che diciamo C09cien 
ziaso, perchè ci e unta la dottrina e la probità di ca­
rattere del distinto medico elio l'ha redatto, elio I' opera 
dei clinici, dei direttoci, delle signore sorvegliataci , dei 
•acerdoti, e dei generosi cittadini, gareggia in ogni dove 
di zelo e di carità. 

In Brescia sonovi tre ospedali militari della totale ca­
pacità di 1230 letti. Nò ciò bastando a soccorrere ai fe­
riti , il municipio e 23 comuni di quella gentile e bene­
merita provincia ordinarono all'uopo altri 17GG letti. Il 
rapporto cita il numero dei malati, l'indole della malattia, 
alcuno volle il nomo, e con gentil pensiero rende tri­
buto di riconoscenza col dire le persone che si resero 
benemerito di quegli ospedali con gratuita e sagaci prove 
di affetto e di sorveglianza. Ma oramai sa tutta Italia 
come i sentimenti e le opere caritatevoli sieno ospitali 
virtù della magnanima Itrescia, e noi non aggiungeremo 
parola; riproduciamo solo una nota con cui l 'autore ter­
mina il rapporto sugli ospedali di questa provincia: « lo 
carità poi fatte in lenzuola, camicie, malerazzi , paglia-
ricci, coperte, olio, limono, caffo, zuccaro, bende, lìlaccie 
ed altri generi pei detti ospedali , sono innumerevoli , e 
questo dallo famiglie lotto della città. » 

1 militari interrai in Cremona sono ricoverati in tre 
distinti stabilimenti. Magnificente è sopratulto quello dei 
Fatc-bene-fratelti; con provvido consiglio il comitato di 
Cremona slabili poi un ospedalctln di i o letti nel vil­
laggio di S. Antonio, sito a metà di cammino tea Boz­
zolo e Cremona, per dare subito la prima cura ai ma­
lati di là provenienti e non obbligarli ai disagi di troppo 
lungo tragitto (25 miglia). Le ninbulanzo tra Bozzolo e 
Cremona sono ben ordinate. I cittadini di Cremona lutano 
comune con quei di Brescia la carità e la generosità. 

L'ospedale dì Castiglione delle Stivicre è diviso in due 
locali, e contiene 230 lotti. All'angustia , od alle coltivo 
condizioni del sito si è provveduto quanto si può meglio j 
lascia tuttavia qualche desiderio a cui corca di soddi­
sfare il buon volere di quel municipio. 

L'ospedale di Azot» si riduce a 70 letti ; però in caso 
di necessità può capirne anche 200 , servendosi ilei lo­
cali attìgui. 

Valeggio'ba un ospedale bene esposto e ventilato con 
200 letti. Qui sono ricettali i malati di Sommacanipagna. 
1 convalescenti hanno un locale distinto con utile grande 
dei medesimi. 

Il rendiconto termina con fare cenno doli' ambulanza 
militare di Volta Mantovana e si compiace noli 'enco­
miare l 'ordine e l'intelligenza medica con cui ò diretta. 
Ivi sono fra gli altri, accolti 200 piemontesi forili, pro­
venienti da Coito, 30 toscani; in tolto 700 infermi. 

L'autore nel suo rapporto dimostra un grande affetto 
put bene, e acceuna al meglio con assennate e provvide 
osservazioni. Noi l'abbiamo seguito in questo cenno per­
chè sappiamo che ai nostri lettori sarà caro V intenderò 
che ai militi italiani feriti nella gonerosa guerra della 
patria, si provvedo con alletto e con ogni modo di cura , 
che tanto esige giustizia, tanto domandano i voti di tutti 
quelli che sono destinati da condizioni particolari o da 
altri doveri alla custodia dei domestici focolari. 

RIVISTA DEI GIORNALI SPAGNUOL1 

La lìsprranza, giornate monarchico , com' ei s' intitola , 
di Madrid, in un suo articolo sulle coso nostre cosi run-
chiude: 

» Una cosa possiamo annunciare in mezzo a lauta in-



LA CONCORDIA 

rerlczzn , od è che supponendo Carlo Alberto vittorioso 
nella guerra contro l 'Ausi l ia , commiìcrobbern in quel 
punto nuovo e Torso più sanguinoso lotto fi a lui ed i suoi 
suddit i , fra lo stesso Ho o gli ultii stati doli» Bassa Ita 
ha , fra l'orino e Milano palla questione della capitale , 
essendo molile da osservarsi che se (Ino ad ora tutta 
l ' I tal ia, compresa Roma, paro aver obliali i suoi .progetti 
d'ìngiandimeuto ( d innovazioni alla moderna (sto)) con 
tutte le loro conseguenze d'ambizioni, di lotte e di gliene 
civili , ciò è dovuto a che tutto è sospeso (Ino ali esito 
della guorra coli'Austria, al cui termine, so sarà favore­
vole agi' Italiani, verrebbero le divisioni fra gli «tossi po­
poli e i loro eserciti che combattono oggi assieme contro 
quegli che suppongono loro nemico comune 

« Per conseguenza, o vincilnco o vinta, l'Italia È desti­
nata non nd ossero un popolo Brando, come pensa alcuno 
tra' suoi tigli , ma piuttosto a distrarsi da essa medesima 
in un' epoca molto prossima 

• Sembrerà un paradosso al sentirlo, ma pur tuttavia non 
esitiamo ad annunciare che le vittorie dell'Italia in Lom 
IMI din saranno in ultimo risultato la sua lutale rovina 
Che giova il disfarsi da nn nemico, se dalla sua tomba 
ne «ergono venti altri di pcggior natura ? » 

Il giornale altrettanto monarchico quanto arcigno la 
Lspeianza , dopo avoi così cercato modo a persuadersi 
(omo l ' I talia non abbia a risorgere in guisa veruna, sia 
elio perdo, sia dio vinca la guerra, gongola di gioia, por 
che non è a due quanto la disgustino le mnoiazioni alla 
moderna e quel Imitarsi contro un supposto nemico 

Noi però, che non abbiamo gli stessi inteicssi che In 
quel periodico, nel persuaderci di ragioni, ch'egli stesso 
conviene aver l 'aspetto di paradossi, vogham farci a di­
mostiar rettamente corno non solo il suo argomentare ab­
bia I' apparenza paradossale, ma ne abbia pur la sostanza, 
il che non ci saia diffìcile 

Devo sapere primieramente la Esperanza che e impos 
ubile che sorgmo dopo U scacciala degli Austriaci lotte 
più sanguinose fra Carlo Alberto ed i suoi popoli, avendo 
il nostro Ite dichiarato liberamente e dimostrato con lutti 
i tuoi atti, il desiderio di formar la felicita do' suoi sud­
diti , avendo a questo scopo abbandonato il suo potere 
assoluto por dividerlo coi rappresentanti dulie sue popò 
la/ioni, avendo assimilalo interamente i suoi cogli inte­
ressi loro 

Or dunque Carlo Alberto non può volerò altro se non 
t io che vuole la maggiorità de' sudditi suoi, ed ti suo go­
verno non può fare elio gli atti a cui il popolo intervenga 
ed acconsenta Ciò malgrado saia lecito al giornalista spa­
gnuolo il supporre che il magnanimo nostro Ite possa 
trovarsi in disaccordo col suo popolo, a noi Italiani, a 
noi die abbiamo seco Ini comune la patr ia , non e dato 
il pensate ch'egli sia affascinato per un istante a segno 
Iute da perdere di vista il sommo scopo di lutto ciò dio 
ori si sta compiendo, la libertà e l ' indipendenza italiana, 
per cui ha esposto e trono e vita, o seguendo questa via 
cosi gloriosamente iniziata , egli si tiovcia sempre asse­
(ond ito da un popolo the sa veramente apprezzai lo So 
poi 1 Esperanto- vuoto ad ogni costo mantenere la sua prima 
supposizione, noi ci limiteremo a rispondergli die una lotta 
tra re o popolo e impossibile nella regione i he noi abi­
tiamo e nel tempo in cui viviamo , ove sudditi e so­
vrani sono ornai troppo convinti dei loro von interessi 

Una guerra tra I Alta e la Bassa Italia sorride pure al 
gioì naie di M idnd, ma su questo punto ancora dobbiamo 
alluminai gli che le sue pievisiom sono impossibili 

Le guerre infatti non sono mai prodotte che dal con­
trasto d' intorossi o dall' urto delle passioni, né sappiamo 
vaiamente quali possano essere gl'uiteiessi o le passioni 
che possano ìndorie ì popoli dolla Toscana, o della Ilo­
in igna, o del Napolitano a diclnaiarsi avversi alla forma­
zione d' un potente regno italico Forse il giornale mo­
naidiico conta troppo sui sovrani e tioppo poco sulle po­
polazioni , nel qual taso noi lo lasceremo nelle sue illu­
sioni, dolenti per conto suo, eh' egli non sia nato ai bei 
tempi di Filippo l i e di Luigi X I V Ma poiché al secolo 
X I X le cose hanno cambiato d' assai, noi siamo tostietli 
a dichiarargli eh' egli s' inganna a partito quando asseri­
sce (he gli altri stati della Bassa lla/ia debbano muovere 
gueiia al (legno Italico Perdio il re di Napoli, o il gran 
duca di foscana possono vedei di mal occhio la forma­
zione d una italiana potenza, ciò non mena a che gl'Ita­
liani debbano battersi coi fratelli , perche gli uni appar­
tengono all' Alla e gli altri alla Bassa Italia , quasiché 
non sapessero che l 'Italia e una pei tutti i suoi figli , 
o non lessen» in caso ì suoi abitanti tutti dall' Alpi alla 
Sicilia .1 conoscoie l 'importanza d ' u n tolte regno creato 
alla sua nordica estremità, che si costituisse baluardo della 
loro indipendenza e della loio hbci tà , che se anche qui 
il buon jieriodico monnrcnico si ostinasse a contar nello vo­
glie di l 'eidinando o di Leopoldo, noi gli osserveremo, 
che dato eh' essi abbiano questa smania, loro non rimar­
lebbe altra via per isfogarla luor quella di prender ser­
vizio negli eserciti della llussia E ciò crediamo poterlo 
asserire a nome di tutti ì veri Italiani, a qualunque pio 
viiicia essi appatteugaiio 

Uopo aveie indicate queste due causo della nostra ro­
vina , questo gufo dallo male nuove che si chiama la 
Speranza adduco come soigente di ciudeli zuffe la nvalila 
Iia t o n n o e Milano, e le pretensioni di tutte e due queste 
citta, per essere capitale 

Su questo punto la questione ha un tal carattere di 
attualità , che ciediaiuo dovervici soffermare più lunga­
mente 

La questione della capitale potrebbe essere sorgente 
di disunione e di guerra civile, ogniqualvolta dal suo scio­
glimento pendessero gravi mietersi politici o materiali, 
ma quando avremo dmiostiato che ciò non può ossei e 
avremo pui diniosliato pei coiisogucn/d che VLiperanza 
eira nel buio anche su questa materni 

E puma di lutto intondiam pallate degli inteiessi po­
litici Di questi non sono lo popolazioni di Milano o di 
louno che giudicheranno, ma un pailaniento ovveio una 
assemblea in cui saian raccolti i deputati di tulio lo slato 
eletti dal voto umvcisale Questo poteie e quest 'assem­
blea ultima espiessione di tutto il popolo, inedtteianno 
su questi ìnteiessi e decideranno al cospetto della nazione 
in quale dello due citta «nino dossi più ampiamente gua 
■ olititi, quindi nessuno potia oppone (Ite il giudizio sta 
nuauto o parziale , quindi nessuno può asserite che ciò 
possa essere ougmo d interne discordie 

Quando gì mietessi politici siano dibattuti, e die siasi 
denso, resloia ,i consideraci la questione sotto I aspetto 
del materiale benesseie di una delle due citta Se si de­
cidoia in lavor di t onno , i inattuali inteiessi di Milano 
e (Inaio elio non avianno a sollnine ne punto ne poco, 
h piospeiila di questa ulta non dipende dall essere o 
non esseie lOsideiua della corte, ma piuttosto dalla (Br­
illila dolla sua piovutela, dalla sua posiziono gcogiahca , 
e dalla ben iiiltsa disposizione della lete di stiade fu 
iato da stabilusi nel nuovo ie„'tio 

Qu dora pm le condizioni pohlit he dello sialo mdu­
ccsseio a deeideie che la capitalo debba esser Milano, 
noi crediamo poter dnnostiaie the anche in questo le­
uioto caso Icnino non seapiteiebbe giau latto dal lato 
della piospeitla 

Le tonti ptineipdli del ben essere del Piemonte sono 
1 a„iicoltuia e I indusl i ia , il (ouitncrcio che la questa 
ptcìvincia e quasi tutto alimentato da questi due elementi 
Oia e cosa evidente ad ognuno die abbi t studiato alcun 
poco il caratlcio aliati» industrialo di molli ti a i paesi 
del Piemonte , e che sia al concilio dello buone qualità 
agiicole delle nnslie tene, che questi due lami della llo­
ndezza dello sialo Saldo prenderanno un immenso svi­
luppo nella sfeia più ampia d ' u n nuovo legno, poiclio 
mcilli deptodolti delle nostie inanilattiuo e delle uostio 
campagne sono già espellati al presente, malgrado i vi­

stosi dazi che vi gravitano sopra per opera do'vicini go 
verni K so il t'iomonte acquista grandemente dilla In 
siono, narri dio non debbi audio peidere l o u n o , dito 
anche tue non abbui pm ad essere capitalo 11 male reale 
della perdita di questo privilegio, non poti «libo pes tic 
che sul ceto de'proprietari e su quello degli operai Ma 
per ciò che riguarda quosli ultimi, non che detrimento, 
vantaggio troverebbero, come dicemmo più sopra , dalla 
fusione, in qualunque condizione essa fosse per farsi, ed 
in quanto ii'prlmi, non è supponibile che essi abbiano 
limitate le loro proprietà alla citlà, senza che ne abbi ino 
ancho nella provincia , ed i terreni di campègna a< (po­
stando un maggior Valoio dal nuovo stato ol cose , peli' 
impulso che si darebbe con questo all'agricoltura, tic ver­
rebbe per consegui uza che le loro perdite sarebbero ani 
piamente compensato Bimane il commercio, ma il cimi 
m e m o oltrecche uon è di grande impellenza in questi 
u l t a , è anche noto esser egli di sua natura cosmo 
polita, e che per questa sua qualità non può soffrire nella 
sua prosperità geneiale, ancorché diminuisca in eerte loca 
lità, e n ò t into più quando egli sia favonio per nuovo 
condizioni di regno 

Ciò esposto, chtameiomo al periodico spagtiuolo dovo 
siano quei sum tend nemici di peggior natura chef Sob­
bollo uscirò dalla tomba del l 'a l lenato nemico; o, dove 
quelle zullo accanito che devono lacerare il seno d'Italia 
a proposito della capitalo e frattanto che aspettiamo la 
sua nsposta ci pennelliamo d osservalo al giuntalo ino 
n a n h i r o La Sptrama «he il supposto nostio nemico e 
quell 'Aastna che ci ha oppi essi per t into anni, concul­
cando ■ nostri pm sacri cimili, succhiandoci loro ed il 
sangue, e ìispondendo ton cannile me alle noslie quo 
relo , e die ì nostri tentativi d innovazione alla moderna 
non sono altro che ì dosideni d u n popolo intero che 
corca ncomporro l'infianta sua nazionalità e stabilirla 
sulle basi dell' indipendenza 

È minileslo che fia le speranze di q'ic sto giornale 
V ha pur quella del ritorno delle Minorazioni all' antica, 
dello conquisto, dello oppressioni e delle violenze l'orso 
egli ha puro qualche avanzo di teneiezzn pei tiaclimenti 
0 pegli spergitin, perche non sono innovazioni moderne Ciò 
lo desumiamo da una lettela the il giornale di Matti ni 
si alfrotta a riprodurre dalle colonne dell Espana e scritta 
da Napoli, lettera tutta impiontata dello stilo di quel va­
lentuomo di Del (­ari etto 

Lteono alcuni brani che servnunno a complemento di 
questo articolo 

« Il governo ha oidotato di retioeedeie ai dieci mila 
uomini elio si avviavano alla gticna di Lombaid i t , ma 
si dubita molto ch'essi possano ritornare, pint ho eccitalo 
le truppe dagli abitanti di quel paese e soprallulo dal 
Imo generale Pepe, non e ciedibilo die possano supeiaio 
gli ostatoli die si pi esenteranno al loro viaggio atliaverso 
1 Italia È incredibile la guerra che i ponodiei italiani 
fanno al re di Napoli, al quale, sfigurando i fatti ed impu­
tando toso che non ebbe mai in pensicio , prodigalo i 
titoli di despota, di tiianno ed altii simili l i d mudo di 
nngia/iarlo dol soccorso di dieci nula eccellenti sniditi 
elicgli mando in mito della eausa italiani Salo questa 
netti inqiattludme bastetcbbi, m mancanza di altu iagnini, 
per gimtifirarc la ritirata dille truppe suddette » 

O Cure) 'o mons gnor Coelei so ve i non avete scnlt.1 
questa le t te la , certo morrete d invidia a tanta logica1 

• l'i a i paitigiam dell unita itali ina si assuma che il 
piano definitivo dulia iipaitizione d Italia consiste nella 
riunione della Lombardia al Piemonte' Gli alili piccoli 
Stati vcn.inno intoiporati alla toscana, al Pupi si l i­
scierà quello elio h a , e il re di Nipoli , dopo di ìvti 
contribuito ali oppia dell' emancipinone ed essere siilo 
ingannato, olliaggiato, perderà la Sicilia, cosicché cln­
viom diro elio nienti e si cerca la riunione di van Siati 
in un solo, il napolitano sarà 1 unico che lunaria snicm 
bralo » i 

RIVISTA DE' GlORNUa ITALIANI 
Come la Fenico, di favolosa memoria, il Pio IX, gnu 

naie di Milano, che moriva il 21 corrente, rmasceta al 
domani solto il nome di iwenire d Italia Noi, che amiamo 
con teneio e sincero amore questa nostia pallia, facciamo 
lieta acenglien/ii al nuovo penodieo, che da pm numeri 
che abbiamo sott'occhio ei pire redatto con singolaie 
spirilo di modeiazione o d impaizialila, egli In perciò la 
nostri simpatia e lo raccomandiamo a lutti ì buoni, poi­
che siamo convinti che ove le sue opinioni pi evalessero 
e si ascoltassero i suoi suggetintenti, I Uvenire d Italia 
sai ebbe lieto e felice, e dall onzzoiile tosto scomparitili 
beio quelle nuvole che da poco in qua si fittamente si 
addensano e lo minacciano di teinbiie procella, la gucna 
saicbbe m b ie te terminala colla totale espulsione dello 
sii amerò dal saero noslto suolo, ed avrebbero line una 
buona volti le vcigngnosc gare provinciali e iniiiiieipili, 
clic oggigiorno sono il flagello di quelle contraili, con una 
salda e fiatoni,! unione fia i popoli tutti dell Alla Italia 
all' ombra dello nuove leggi fondamentali dio speliamo 
dalla Costituente e sotto lo siettro di qui Ila slnpe ma 
gnanima, italiana d engine comò di sentimenti, the conta 
fia ì suoi avi un Emanuele l i l iberto, un piineipe Euge 
ino, un Vittorio Amedeo l ì ed un Catto Emanili le 111 

' l i siano adunque, o Anemie d Italia, piospeii i venti1 

Vola ad ah spiegato dove i destini ti chiamano ' 1 nostn 
piti saldi voti saranno teeo ' 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 27 giugno 

Dopo v i n e presentazioni di progetti e petizioni, 1'am­
mitagtio Casy , mimslio della marma delle to lnme, fa il 
taci onto dei gravi tasi delle Antille Leeone il iiassiinto 
si è proclamala cola 1 abolizione della schiavitù dei nei i 
senza aspellire I tillicnlita di quest 'atto II 22 maggio si 
sono foimati degli attvuppamontt a S l 'ietto pei dnmin­
daie II libciazione dei Non ari ostati dalla Polizia L i 
citta fu invasa dalla popolazione nova e d il ì il sai e heg 
gio, alla c i m e l i e i m , fu incendiata la casa di Deiabaije, 
pattinili e domestici, in numero di etica 3a pcisone, senio 
stiti abbuienti E venti altre case sono slate incendialo, 
in cui e rimasto gran numero di vittime 

Dopo ciò il Presidente iieniama il piogotto del dec ido 
sopid lo bevande alloidinc del gioì no 

Il signor Deslongtais dice che dopo il nnvio fido alla 
Imo dtila seduta del giorno avanti , il colluttiti delle ti 
ninze nuuito in quella mattina, tenne un i conleienza col 
mimslio delle medesime, e che da questa no ìisultaioiio 
divoiso modificazioni al piogelto dtl tornitilo, al quale il 
Mi in sito ade usee 

Alt 1 11 decieto del 31 marzo relativo ali imposti 
sopia le bevande e abiotico a pai Uro dal 10 luglio lH'tS 

Alt 2 Pei facilitalo li iiscossione dell imposta sopia 
le bevande conformemente alle Icg^i in viguio puni i elei 
31 maizo 18V8, I abbonimento, sai i acc irei ito a tulli gli 
abitanti, die ne laidumi la domanda L abbonamento net 
18'ib avi a per base i prodotti del 18'i7 diminuiti di un 
decimo 

Alt 3 Dilla promulgizione del piesente decreto , nei 
luoghi ove le iiseossioni sarobbeio mtoriolte, ti governo 
fata applicale olhttalmente, e poi tutti i diritti non pei 
capili, I abbonamento geneiale autonzzato dall aiticelo 7? 
della legge del 28 aprile 1816 pei tutta la durata del 
1* iiileiiuziono 

L insieme del piogelto dol doeieto e appiovato 
Il sig Pence accusa una lettera ripiodotti in diveisi 

giornali, la quale attacca l'ouoie dei lappresenlantt esteri 

della Kranm Dice non essere consentaneo alla sita di 
gnitt, die I Assemblea nceilgi tulli ■ i union che si pro­
ducono noi gioì nat i , o dio e^li (ledo cosa convolile nto 
che il Ministro degli affari «sten dia una smentita da 
quella (ribuna 

L oratore leggo un passo di quella lettera, ove si dice 
elle la cari icra diplomatica 6 stala aperta id un suggeri­
teli e supplente d ' u n piccolo lealio del bouleiard 

Il Ministro degli affari oslen protosta che osso dap 
poiché ha l'onore di ossero all' amministrazione degli af­
firi esteri, ha impiegato ogni sua cura nello allontanare 
ogni persona che pei opinioni politiche, per morale e 
(.ipacit.i non gli fosse sembrata degna ài rappresentare 
ali estero la Trancia Frattanto, egli continua, «i dice che 
vi sono ancora rappresentanti all 'estero persone inde­
gne di t into officio si indichino i nomi di costoro; 
da quando io sarò convinto di tali accusizioni non esi­
lerò un istante ad adempiere a si grave dovore 

Si passa alla discussione sull' amministrazione dello 
strido ferrate 

Il sig Monn combatto il progetto di legge che tende 
a rimettere nello munì del governo 1' amministrazione di 
quelle 

In poche parole, d u e I' oritoie , il progetto di questo 
dee relo consacra la ripresa anticipila e poco giusta di 
un diiitto che si poti ebbe npionderc legalmente fra 10 
o 10 anni , e non è d altronde che un primo passo in 
uni vii Innest i , ponilo oggi sono le strade f o n a t e , la 
cui diminuistia/ione intonile ìipiendore il governo, do­
main smanilo le as>icuruzioni, lo minio e , le uianifat­
tuie, ecc , ec( 

11 sig (ìally Cizalat piemie a difondere il pnncipio 
del progetto Dico clic le compagnie delle stiade ferrate 
h inno lande esugorate, die esercitano un monopolio ec­
cessivo che colpisco ogni concoi lenza , e l imatisi e gli 
oggetti di alimento, e le pi uno e pm necessario inalane 
il inibisti la , echo la npresi delle possessioni dello stindo 
fermio riuscii a ad impunterà ali industrii ed al com­
mon io un' attivila da cui dipende I avvenne della Fi amia 

Il sig (b Montalembert — Noi assistiamo nd un 
tontittvo tloplotabile («), sì) Il sistema die ci è pro­
pizio non e altro che la gueiia dichiarata al pi UH quo 
liberalo dal principio repubblicano 

La Russia, dice I eloquente oiatoie, é il paese dell'Eu­
ropa ove il potpre sia più assoluto La Russia applica , 
come voi lo sapete, il pnncipio domandato oggi da voi 
in nome della dcmoci izin , 

Negli Stili Uinli al tonliaiio, elio ci offiono l'esempio 
della sola repubblica, che sia inisnta fino ad oia a m i n ­
tcnersi in uno stilo limonile e fecondo (approiazumc), 
Ititlo vive, tutto prospera por mezzo del sistema di as­
so* lazionc 

Dice che lo slato non dove origorsi esclusivamente in 
tutore, ma che deve per contrailo far pagaie i lavori da 
coleio elio ne profittano 

Vi lnnno duo modi d agire, egli continua, in politic i 
Di uni paite lo stato fa tu l io , intiaprende lutto, si so­
stituisce a tutto e il tipo di cpiosto governo e I Egitto 
di iin'altia parie fan tutto i cittadini, ed il tipo di questo 
governo sino g'i Stili Cinti («olissimo, benissimo) 

Mont ilembeil termina di provile con lungo e profondo 
i igmtiiimtnto il diritto di assona/ione, I utilità di questi 
al paese, I ingiustizia e il danno del monopolio dello 
stato sullo diveise amministrazioni 

Dopo di die il seguito della discussione é rimandato 
al giorno seguente, o viene sciolta la seduta 

Seduta del 2 S giugno 

Nella piazza e nel ponte della Concordia forze impo­
nenti 

Viva agitazione nei rappresentanti. 
Il processo veibilo o appiovato 
Il genoialo Libiclon propone di manddro un certo nti 

mete di deputali in mezzo alla guardia nazionale Viene 
re pinlo il pinzetto quasi ad unanimità 

Il sig Jìaunc dimanda dovo si lui vano i membri della 
commissiono esecutiva 

Il sig llcii­oii risponde, tiovarsi nuniti nel palazzo del­
I Assemblea, die doveva essere il centro dell'azione, e che 
si sarebbero pentiti nel seno della inppresentaiiza nazio­
nale, al momento die fusseio ( lmmati 

l ' iende poi a pii laie dell'agii zione ornai piopigata per 
quasi tutta la citta , e dice non aver questa albo scopo 
che di gettare il disordino, piomossa e spinta da tutti ì 
ne mici cieli t lepubblit t e d ili oro stiamolo 

Sii a nome eli un pietencfente, egli dice, sia per im­
pulso dol bisogno, I agitazione clic ha tuibato l i città ed 
i suoi tavoli, non e che la cosnnazione contro la repub­
blica Se si volcs.e l imonine lini allt soigente, e spero 
the cui si fua, dei (ili di questi agitazione, (he si pei pelea 
a dispetto de tutti i vostn sfoizi e dei nos tn , si ntiovc­
robbe qualche cosa di put dulli mano di un pietendente, 
della maun di opei u ti avut i , w si liovcrcbho, di certo, 
fa mano dello straniero 

Pienele la p u o l i il sig do Tiloux, il quale ptesenta 
un nuoto rappoilo a nome delli Commissione lucani ala 
della questione cicali opei u nazion ili Lgh propone a nomo 
di l l i ( omiiiissione di selligliele i Liberatoli nazionali, ad 
eccezione di q ietti delle donne , tie gioì ni dopo li pio­
mulgiziono del decieto, di apine un ci odilo eli 3 mil oni 
pei scie con eie gli operai momentaneamente senza lavoro, 
if ac cenciate dui mie 3 mesi meta dell assegnamene attuale 
ai bug liberi ed impiegati di ogni g r i d o , che non aves­
seto potuto trovile d i ocenpaisi, aitine di aulonzziie il 
miuistio delle l inin/e a presine alla btnea di sconto li 
sommi di 5 milioni destinata ad aiutale gli impiesan 
delle fabbriche 

Il sigimi Cieton domanda di obb'igare la Commissicne 
esecutiva d deporre nel pm b n v o tempo possibile il len­
dic onln doile enti ito e delle spese, dil 2'i febbiaio Imo 
al t° di giugno M i il muntilo delle linaiize nsponde, 
di avet sciupìi; piesentati lutti gli stati che gli sono stati 
l icl l l tstl 

Dopo ciò si nprese fa quesl ene sopra l'amminiitia­
zicnie delle sliado fonile , Inch non si presento nella 
sala il geneiale CdVdignac in unilorme di ulliii.ile ge­
neiale 

I gli venne a rendei conto in poche pirole dello stalo 
della ei tu annunzio che poteva contile di atei gii 
nelle mini i qui i t i en di Saint Denis e Sunt Mutui , die 
la bitta continuavi alluna nei quaitioii Sunt laeques e 
Saint Vntoiue, che ciano stile piese tutto lo iiecessane 
pieeauzioin, che spei iva eli potei dare li a poco delle 
eonseil inti notizie ali Assemblea 

II sigimi t> trinci Pigo» monta alla l i ibuna , gridi 
che non e più tempo di pu la ie ma di .ygue, loda la 
guuclia nazionale e la tnippi di linea, elieo «Che se 
li Commissione tived ptemuia di depone il potere, lo 
cniostanzo le imponevano in questo momento dipoilaisi 
al luogo del pencolo, > e tei mini annunziando che 11 
Commissione diiddvd a perconeie lo strade di Parigi , 
che mail lava diiettainenlo veiso il combattimento, e 
volei umilialo sopì a le bai ne ate 

LAssemblea si dichiara peimmente , e l i seduta e so­
spesa a cinque oie, per esseie npr sa allo 8 

NOTIZIE DIVERSE. 
NOMINV nrt DEPunn 

Novara — Avi Lagnanti 
Homagnano — iti 
Bidiidi.ite — Cav lìdibivara, sindaco di Vicolungo 
Domodossola — Doti Bianchetti 

Cova — Prandi Fortunato 
(ìiiessio — Meintrzemolo Massimo 
Alba — (leneralc Bacchia 
Coudovo — Mitliol Angelo Castelli 
Cigliano — Conte Camillo Cavour 
Monforte — id 
Moncalvo — Conte Ottavio di Revel 
Corlemiglia — Conto Appiani 
Sartirana — Avv Gasparo Cavallini 

— Ieri i deputati del Parlamento nazionale convitarmi 
u pranzo fratellevole i commissari del governo provvidi 
ih Milano, Durini , htngelli , Listoni, Broglio e 11«\" 
Assistevano al pinnzo i deputali ministri Balbo, Pam' ' 
Revel o Sclopis l u festa di famiglia, o furenti scindila;,, «[onerose panilo di concordi i , di unione di fialellnnz­, li 
lixio vi recitò un'ode bella di ispuazione o di n,i, 

affetto v 

— Molti giornali nprodiieono gli articoli ed i SUIlU 
della Concordia Noi siamo lieti di questa riproduzioni 
solo vorremmo die tutti facessero quello che molti ( j n n 
cioè citassero la fonie donde li hanno ricavati cium,, 
mum 

— La Commissiono pet soccorsi alle famiglie pnu.io 
dei snidali cenl'ugeuli e delle risei ve dolla città e ie h l 
torto di l o u n o , eli cui abbiamo già altro volte pirla. 
in questo giornale, continua l'opera stia caritativa eon m 
defesso zelo e con pio\vide cure 

Sin venula la calda stagione, la Commissione sospesi, 
distribuzione di ialina, di meliga, e adottò invece ciudi, 
di pano in viglietli del valore di oncie l b catliiito, i iiuaìi 
vengono gioìn.ilmento distiihuiti dd due pdtiallicii, | u m i 
ai molliti di Dina, I altro sulla piazza del palazzo civico 

Il numero dei vigbelti distribuiti sommino a olito l'itll 
al giorno 

La Commissiono continua sellimanalmenle la pubbli 
cazicino del remilimilo delle gintnnheie distiibuzimn n(r 
stampa negli angoli della citta e nei principili ratte 

Il ululiciii dillo idziom di pane distribuite a lutto i| 
giorno 2'l to r ren te , e in nuineio di 51,430, e la medili 
e di olile1 1 IU0 i IZIOIII al giiiiuo 

1 nii'iiiliu dell i Commissione si assunsero inoltre tm 
carico di visitale le famiglie di questi contingenti nel |on 
prnpno domicilio, e provvedere o di pano o di deutrt> 
tinello die fossero stiette da maggiori bisogni o poi i» 
lei unta, o per inalidita al lavino o per puerperio 

La Commissione promosse puie dal Vicario lienor tic 
la facoltà data ai singoli pai reni d invitale le genti ed 
campigna n lavorale nei giorni testivi il campiceli!) dello 
persone impovciile dall'assenza dei dilaniali sotto le irmi 
Cosi sorveglia e piovvede, peiehe loro non manchino i 
pi oliti soecoisi dell'aite salutare, se inferme, e pretini 
a quello che più ne abbisognano un posto nei pubbin 
ospedali 

Quest'opera di (anta beneficenza e di tanti giuslma 
veiso quelle famiglie che baino dato il miglior sostegno 
della casa in diles.i della p i l n a , s'inspna e si sostieni 
sulla pubblici canta eitlidiua L ci è dolcissimo il iluh 
il populei ten mese risposo sempio con generosità illjn 
pelici di beneficenza, quuido l'obolo (he reca pel fnlello 
dio scillie sa elio non va sprecato in spese ululili, non 
Va celato in niisten, per cui s adombra e diffida 1 anima 
sua schietta ed onesta, o lo condita nelle mani di conni 
ladini, di cui conosce a provd I interezza del eatalteie e 
la bontà delle intenzioni 

Sui campi dalla gueirn stanno tuttora I sostegni di 
quelle povere famiglio L'opeia santa li aiuti il iimiuri 
bile canta, abbiano sempie i benemeiiti della ( oininu 
stono i mezzi onde benelicare in uomo voslio, o olii 
dim, chi tanto ment i benefizi, come hanno essi si mura 
Vivo nel cuore il desuleno di non nspaimiaie a filiti, 
ltd indagine, pei thè la canta loro s a saiileiitonieiiui eli 
locata La canta e pianta indigena di questo paese, evi 
livi,imola coli abitudine e coll'allello 

— Il prevosto di Monta (piov di Mondovl), eleni Si» 
fauci Luciano, son potili giorni, scriveva, mandando un 
involto di sessanta e inline pei I esercito, quanto sedile 

iteiiefo lotto nei giorn ili elio uno fia i lauti elisigi 
» a cui vanno soggetti i nostri prodi al campo si e la 
» mancanza di camicie, ho tosto sentito il dovei e ili in 
» vitate le mie brave pai nicchiane a volente l'ini una 
» colletta, il ehe compieva­.! pi untamente col pi ti coni 
» mtndevolo zelo II clono e veramente piccolo, mi le 
> anime grandi tome quelle dei folti nostri fialclb, suini 
« nppiezzuc lo cose piccolo, quando un fratello fa i|ue! 
» che può, o lo f.t di cuoio Ali contenterò di duo clic 

ci ti oviamo qui in un paeselto di 800 anime, ili un 
» uni mola circa sono gente povoia ehe vivo in casipolt 

appigionata, tosti ella a pioeaeeiarsi il vitto eolle fini 
» niheie sue fatiche, a spese pei cousngiienzi doli illrj 
■ metà composta p u l e di poven mezzaiuoli di ctmpi£»i 
» p u l e di p a o l i piopiiot ini il villaggio per sopr ijijitu 
» e stalo negli ultimi tredici mesi ori linimento diluito 
» pei ben (piatito volte dalla grandine Accettino ejuu 
» valenti il uoslio cuore che tutto glielo mandi uno » 

Lode al beneniento e buon pai loco1 Lode alle povcio 
mi sensitive tamnagnuole1 11 gotici oso esempio abbia fuua 
sopra i cuoii dei benesltnti e dei doviziosi 

—■ Ogni feilel distiano, quando gli salla il vezzo <!' 
sipor che si fi in quoslo mondo, o di aver delle nuovo 
dello coso che avvengono in quest'Europa agitili o fre 
mente, pone la mano albi scusella e va dll'ullizio eli 
quel gioìn.ile che più gli vd d gemo, si sottoscrivo, piemie 
Id rict'vuld e pdrte coll'duieold splendente e deliziosi eli 
abbonato 

Ma cosi non la pensa il direttore dell'uftìzio delle posle 
dol paese di S Ammogio E„'li tiova più spiccio il lee' 
gei e i giornali elio gli giungono quotidian unente duelli 
ai vai il paesi cui e on tu un, senza eosto di spesi 

Su corno peio egli cumula nella sua ptisoni, oltre il» 
canea d ullizialc postale, quella eli (iuniieo­firnii isti 
tutte lo volto clic accade che debbi disliibuiio n *um 

ai ventili i il siile djnglulleita u lidio di ncino , noli mi 

delti consueta lettoni, egli metto da p u l e III gli ," r l 

sciupali anche quelli deliì sua coscienza, e Iralticiio " 
giornale poi lengeilo a suo beli agio 

Intanto 1 dbbuon ilo attende o s impazienti, scrive dia 
dilezione do! foglio, e minaccia di lasciamo I associazione 
se le spedizioni sono sempio cosi nrt gol in 

S'immagini il lottoie, se sia poi sorpreso, ncovenlo 
il giorno dopo il suo pei iodico e quotidiano the per lui 
non lo e più, pioluniaìo di camomilla e macchiato dun 
gtiento' 

Egli allora gotta lungi da sé il foglio, stende un t petizione 
scrive una lettela, allena il bistoiio e si caccia in t(,sla 

il (appello per andare a iicJani ire contio chi fa di Insù 
gno, pinteslando coatto questi abusi' 

Chi sa dove diidiebb' io i suoi eccessi, fedeli il 
titolo che abbi imo in fi onto, non e intromettessimo ha 

evil"» 
die 

lui e il mal ingoiato spilluer itene di ricette, e pi 
alti t mali non dessimo pubblicità a questo fitto 
servirà , lo speriamo, d avviso a quello ed a lutti gh *'rl 

ulhziali delle poste dello stato che si tiorasscro ne' 
casi suoi 

CROMACI POLITICA. 
ITALIA 

REI.NO MALICO 
Genova, 2y gnigno — N e l l a seoisa notte venne con̂  

dotto a Genova, .iccoinpagn ilo dalla guaidia l i a / "" n v : | l a 
Camogh , il padro l ' i g an , reveiendissimo padre t,e» 



LA CONCORDIA 

i d i venne arrestato in Cimogli, ove assieme a (tuniche 
in satcllilo pare andasse insinuando nel popolo di cam­

"ioiia le buone massime sociali che lutti sanno, gli abi­
i inti di quel paese, stanchi aitino delle scone io nu ne del 
e uih pensarono di fallo sfrattare, e cosi feteio Giunto 

m Genova, lo milizia di Cnmogli consegnò il pi Ire loio­
. j | | . , milizia nostra, fa quale non tardò a poi lo nello 
niini d'ella polizia &> °Ve che il Figari avesse con sé 
alluno lettera di qualche importanza 

Luci un nuovo mellifluo padre gosuita arrestali) per se 
ercto pessime insinuazioni non | assi ih lung' 
ora che ne avremo un terzo, e poi un altro Si 
suppone da alcuni che, se il governo non pubblichi à 
nr'iit unente la legge che dichiari sciolta la Compagnia 
' non ammessi fia noi 1 gesuiti, lo prigioni di SantAn­
diea diverranno it nuovo collegio dei UH padri 

(Pinsieio Italiano > 
— 23 gi"Sn0 ' e " e P a r l l l u " l l t l l , ' i fiotti per Maisi­

clia il eav Pellelta, capo dello stato maggioie della l igia 
marini, eoli' incoiico di noleggiare qualche pacchetto a 
vapore da rinforzare la squadra italiana che stringe 
Iriesle di blocco Alla fine dilla settimana partila il 

quelli volta la ficgald I' Euiuhee e il puoscdfo f Aution, 
n borito de quali saranno imbarcali in soprannumero 200 
circi snidili del battaglione Iteil Navi pei accrescerò la 
forza da sbirci) della suddetti squidid Fi ianno pur vela 
pi i I Adriatico tre baiche eannoiiioie {Gazz di Genova) 

— È giunto questa mattina fra noi il nuovo console 
delli teppubhca fi .incese, e questo il signor Lenno Favic 

Il vapore Capri, amvalo ieri sera e proveniente di 
Nipoh, non reci notizie di quella cipitale, egli confermi 
i falli di Oliatina, od aggiungo die i movimenti d'insur­
rezione continuano cola pm nlovanli cho uni (Pens Hal) 

Cagliari, 22. giugno — Continuali» gli ari iiolamenti 
volmit.nu nel leggimeli!» Caci nitori Guardie Fia poco 
sponanio veder pir luo pel campo un altro drappello di 
giovani intrepidi e goneiosi (Nazionale') 

Casalmaggiore, 23 giugno — Un disertoie italiano pro­
veniente da Legnaci) inerisco ehe m quella lentezza non 
vi sonj che tre battaglioni di croati, che non hanno per 
anco combattuto 

— Abbiamo corte notizie cho nuovo truppe si sono 
gettate in Mantova a rinfoizare quella guarnigione Per 
lai fatto avvonne un movimento di truppe anche ncll 
eseieito italiano, tendente a ialini ziro la destra 

— Il cav don Penan te Vpnili, destinalo Arcivescovo 
di Genova, tu giorni sono a visitale Culo Alberto, da cui 
fu accollo con ìudteibilo amorevolezza il buon sacerdote 
ha istituita una scuola infantile a IH etiti digli in ('un di 
CUstelnuovo (Ileo del Po) 

Milano, 27 giugno Finalmente possiamo abbrancarci a 
qualche cosa di positivo — il Governo ha dato gli ordini, 
e so la pi altea non bilia , compii emo quelle minine che 
da tre mesi invano domandiamo, inveii Inumo, the da tic 
mesi doveano essei concesso al paese Veniamo al latto, 
simulando al lungo indirizzo, ed ai eonsnleiamli che 
sono già nel cuoie 0 nella mente di lutti i cittadini 

Decido 1 — Leva pei lese cito delie classi del 182), 
21 , 2 o , anticipiziniie della leva della classo del 1828, 
poiché per la tsenzione degli ammogliati e p n quelle 
sancito dalla legge 11 apuli p p neseono scuse le lie 
clilMI snpeiioii invitati quei ehe avessoio già aequisldlo 
esperienza del scivizto militato , anche nelle tiuppo nu­
sliidche, qualora nun oltiepassino gli anni 4 0 , a toimar 
parte dell eseieito, col vantaggia d un sopiassoldo Ingag­
gio pei tutti di un solo anno 

2 — 1 oiinazione d' un esercito di riserva , inviando 
,il campo, lungo la linea del Mincio e del Chiese, balta 
(filone pei battaglione i eoipi the si vanno lonnando, 
pei ehe vi compiano la loio oigauizzazioue Consigli di 
uiiiiiiiiiislrazioiie nei reggimenti the /ointeianno l'esercito 
ili riserva e nei toipi di volontari, pei legolaine l'azienda 
economica, e piovvedeie, oceonendo, con conti atti sup­
plemental! al completo equipaggiamento della tiuppa 

3 Abolizione della ttssa peisouale n testatico 
k Istituzione di un Comitato centiale siiaoidinario, di 

Comitali piovmeiali e distiellu.ili, pei compiine I oiga­
mif Azione, I at aumento e ld mobilizzazione della guai dia 
iiiUioiialo 

b Oh ulfìziali, soldati e volontan napoletani d'ogni 
guido e dogm anna, che hanno seguito colgeneial Pepe 
la huideora d'Italia, si nlengouo ufficiali e soldati delle 
si retto italiano, putiaiiuo , quandi) lo iichied.iuo , esseie 
inscritti nei ruoli dell 'eseieito lombtido, i onset vano i 
loio giadi e paghe, secondo le olici te fatte, ed hanno gli 
stessi dii,tu «egli uniciali e soldati dell eseieito lombaido 

0 istituzioni' di un count ito di soci orsi e siis­sidn 
pei piolughi veneti, composto di veneti e di lombiidi 

1 l > .no. „ » e. n~ , i . « k e n liqui­
dale o da licpndaisi in una somma supenote a br j 7o00, 
nella seguente nnsiiia 

Ibi 2 J pei 100 sulle pensioni da br 7)01 a lue 9000 
. J4 > » » '1001 . 12000 
, 40 . . • 12001 . IJOOO 
, io . . loOOl in avanti 

a Destinazione del taslello di Milano ad uso civile, 
continuazione della demolizione di tutte quelle palli che 
In potiebheio tendere ancena offensivo alla citta, in inoao 
elio sia tiasloimalo pei la sua nuova destinazione 

(La Voce del Popolo) 

V E N E I O 
Venezia, 21 giugno Questi .lotte si e messa alla vela 

li coivettt la Jndipendema , comandata dal capitano di 
fugtta Atcskdndto itozzo pei untisi alla flrtU Saido­
\ciiela nelle acque di l i toste (Gazz di Venezia) 

Venezia, 3.) giugno I t squadra Sarda tiene il blocco, 
ora ali ancora, cu tlla vela 1 consoli tedeschi a lnes to 
piotisi trono di bel nuovo Diees i ibo i Veneziani abbiano 
npiesu Ciurli' 

L ispetto della citta è pittoiosco, In gueiniscono 15 o 
Ih ni uomini docili paese e il unitili me 11 Covi ino 
piovvisoiiti e senza donai i II gioì no 3 pale fissato pei 
li convocatone eiella Costituente Qui il pattilo_ ìepub 
blieauo ptide loiza oDm gioitio ( Coi I Ma e ] 

TOSCANA 
Firenze, 26 gettono — 11 cannone ha annunziato al 

pubblico la pai letizi di S \ It dalla sua lesidenza Lo 
glandi deputazioni del senato, del f i la le e stato nomili ito 
picsidento S E 1 laiieeseo Compiili, e vice­preside nte il 
pini Pietro 1 ipoi, <» del consiglio «eneiale, hanno uce­
vutn M 11 il Oiduduca sul npiano della giadmala ea­
stern,! di Palazzo vecchio e I hanno aceompiguito alla 
«ih destinata pei le adunanze Giunta S A 11 nella ginn 
sila, ut mezzo alle pm vivo aetlamaziuni, ,ne\.i intorno 
a se le ciucile di Coite, ai piceli del ti no il miiusleio, 
ni lati i componenti il consiglio di stato, le alle migislia­
tore, il ma0'isiialo municipale, gli ulhzidh di Ilo stato mtg 
gioie della civica e della linea \ ie iuo a S A li sulla 
desini il senato, sulla suustia i deputili Lev alasi S A 
in piedi, ha col seguente discinso apeito la puma sessione 
delle assemblee legislative 

(Jiyiiei|| Scnaloit, signori Deputali1 

Questo muaviglioso imoiguiiento il l i d i a , ondo noi 
fui limati vediamo adempiete il voto di tinti secoli, ci ha 
lilialmente contessi) di oidiuaro lo stato secondo i bisogni 
din tempi, e eh pioclatnaie e dilendeio m laeeid ali Eu­
ropi la nazionale indipendenza 

Lo istituzioni , per lo quali mi trovo ori in mezzo a 
Noi, non sono pei la loscana che il nalmale piugiessivi) 
peiteziouaineiito det suoi oielicti di governo La euenstatize 
non consentirono the prima se ne stabilisse,o le forme, 

ma i priiiripii ne erano senili in quello leg^i, die ci 
valsero pubblica prosperità e civile educazione Ringrazio 
la Provvidenza di avermi condotto ad effettuare I' avito 

fien­ioro inteso a cogliere somigliante Initio di quelle li­
ni me, per Io quali la lost ana acquisto il vanto ili matura 

C I V l I t l 
lui itti il nostro Statuto fonda mentale chiude un epoca 

della nostra storia, e ne apre una nuova die ci iillnli di 
pm gì moso avvenne mercé la benefica influenza dei puti­
(ipu dia vi sono consicrati, e di quell ulteriore sviluppo 
che possono uceveie a secondi delle convenienze elei 
tempi e della unifoinulà di sistemi, die devo compio re 
I'HI'IIHUI a degli stali eonfedeiati d lini a Cosi la Toscana, 
che nel setolo scorso tu la prima a costituire la piena 
libertà economica e civile, non che la tolleranza politica, 
dopo avo provvisto a molti miglioiameriti materiali col 
1 ' iinpionderò il bonificamento delle .Maiomino, col i 'am­
pliazione del pento fianco di Livorno, colle nuove strado 
«perle «niII'Appennino, ini vantaggi commentali procurali 
specialmente alla Romagna, al Volterrano, al Senese, eolla 
protezione accordata allo vie feriate, collo sviluppo della 
inclusine nuneialngica, e dopo i beiiclmi molali venuti 
dalle riforme dei tiihuiiitli e delln istiuziono universitaria, 
la toscani accresciuta di popolazione e di dande/za, su 
poi ate molte e funeste e allunila, di cui si cancellai min in 
brov' ora lo t r a c io , potè la puma secondare m più un 
portanti riforme I esempio del gioìloso Pontefice che siedo 
udosso ni Vaticano 

Non meno pi evinsi peraltro dcgl' interessi speciali dello 
Stalo sorgevano quelli gcneiati dalla nazione, ed il mio 
governo non poteva scord irò i cloven, che gf impone­
vano le mutato condizioni di questa cara palina italiana 
La lega doganale si stabiliva, avviamento a quella politica 
e nazionale, che pur deve asso orare lo misti e sorti , o 
che la Insriina promosse con ogni studio, né per lei stello 
so non si vide ancora formalmente conclusa 11 mio go 
venni, fedele a questo pensioni, si atlnpieia sempre, senza 
curale sacrifizi, a cuminiie 1 Italia all' unità federalo 
consiglila dalle influenzo del passato e dalla necessità 
del presento 

Ma peni le I' oidinamcnto della penisola possa libera 
mento effettuarsi, colinone affienale il fine vittorioso 
della guerra collo straniero A quesla guerra nazionale 
palici qui la loscana con generoso entusiasmo, e le sue 
schiere fui mio le pillilo a poisi oltic Po sotto gli ordini 
del magnanimo ro di Sardegna, pei che le guidasse sui campi 
di battaglia a (onquistare I' indipendenza No il valore 
do 'nostn fu inutile alla causa a" It i l i i Dopo altri fatti 
ninnati e felici, si combatteva nel 20 maggio una pugna 
disuguale, m cui se la loscana ebbe a pinngeie la moite 
di molti punti, dove pino riconfortarsi vedendo rinnovati 
dai suoi tigli esempio di aulico valine Gloria a chi 
meni per la patria, ed onore a quelli che in dolorosa pri­
gionia torso volgono in questo giorno un desiderio ed un 
voto alle presente solennità pili lotica Se agli sforzi elio 
per noi si loieio, non lievi in velo pei un popolo tolto 
di lunga pace alle militari abitudini, abbisognasse ag 
giungirne altri inziggion , siatene pur certi, il mio go­
verno s u a sempre pronto , sol che furto del vostro suf 
fiagio trovi in esso la misura degli ulteriori sacrifizi da 
sostenersi pei una causa si santa 

Ad reiezione dell'Austria, noi siamo in ottime lelaziom 
con tulli gli eslcii potentati Li regina Isabella di Spagna 
e siila recentemente' iteouoseiuta, ed il ministro Sardo ci 
lapnrosenla a .Mulini I mutiineiiti politici snpiavvenuti 
in l'i uicia non h inno punto miei rotti i nostri amie hevoli 
lappoiti con quella Dizione I eg imi anche più stretti ci 
tinistono cogli altri governi d Itali i Ateogliemmo i de 
pillati Siciliani s inome fialclli della glande famiglia ita­
liana, o facemmo voti poiché la Sicilia potesse oidinarsi 
nel modo più iispondente al suo bone ed al comune lu­
tei esse 

Lucca fu aggiunti al Grinducalo ni un momento di 
pei nolo, ne ci ìitonnero difficolta perche traltavasi della 
saltile d ltilia Nella inattesa occupazione di l'ivizzino 
tettoie tosi ino fu gelosamente salvato, e so dovemmo ce­
dete alla forza dei (lattati allora esistenti, la dignità na­
zionale ebbe por noi un pruno lilonfo, l i politica sda­
merà pei la puma volta In vinta Nel rapido giro de­
gli avvenimenti le popolazioni già costrette a separarsi 
toni nono i noi volenlciose A noi volleio pure unirsi i 
popoli di Massa e t a r t a ra , della Garfignan i e della Lu­
nigiana già estense, mossi da conformità d indole, di bi­
sogni, di diletti, ed io non poteva esitai e ad accoglie! li, 
e latlt putecipt elei piti impnilanti beiiefizti del nostro 
pubblico limito, Ini nulo the il siipiemo interesso d Ita­
lia non esiga alti unenti La leggo elettorale, eslesa a 
(lutile piovutele, tunduira pieslo fui voi t loto rappre­
si nl.uiti a i utilizare quella ninnile con tanta spontaneità 
consentita Ai saranno pi contal i i pinzetti cb>",„ cou­
fimnltrefei" ìfoslii' sistemi o delle condizioni espi esse negli 
atti di uiiiono 

Mentre alili stati furono scossi da interno turbolenze, 
l i loscana, ove la libcita non e pnvilegio di potili mi 
religgio eli tutti, in mozzo a molle cause di dgiliziono, 
e non ostante 1 indebolimento della pubblica foiza, ine­
vitabile ovunque in tempi di mutamenti politici, ebbe 
da liincntdie si pochi e passeggeri disoleimi, elio in cu) 
ancoia diede novelli) ai gementi) di matura e mila Dal 
Ironde, una sulla istituzione eid soitd Ini noi, la guai 
dia civici vegliava con zelo al mantenimento dell oi dine, 
supremo bene dei popoli 

biranno presentate al vostro esame le leggi prestabi­
lite dallo buttilo , ed altre ancoia Fiattanto mi piace 
più spot talmente laccomindarvi la legge municipale, 
quella sulla polizia, la logge sull 'annoiamento mili tare, 
e quella sulla lesponsabilita dei minsitii Olile il bilancio 
consuntivi) del 18V7 ed il pievontivo del 18'itt, vi saia 
piescnlala una diiiiosliazione dello stito della finanza , 
che i pubblici bisogni vollero soccorsa di straoidinani 
piovvedtmeiiti Quantunque le pi esenti condizioni dei 
tempi non ennsenVano mio sgiavto ti imposto, pure e mio 
ilesideno che si studi piufonel.uneiite ogni possibile modo 
d economia , onde a tempo oppoituno possano abolirsi 
alcune giavezze gii condannate dalli pubblica opinione, 
e uditisene diti e (he pesano sulla palle più indigente 
(ld popolo, o peicio più bisognosa delle "ostie cuie e 
del nostn) alleilo 

Siglimi sonatoli e signori deputati, 1'opei a vostra e 
pei cominciate, e la patria liv umili» di attender molto 
di voi fu chi tenne opinione che nei governi lappic­
sentitivi sii nccessiuo un antagonismo essenziilmente 
discorde lo ctedo piuttosto che il maggior bene dei pò 
noli non possa om r ina se noli colla coiitorilia dei tre 
bine . J . i i ' ­c i to « s p e t o di v e d e r n e s, .w . ■■ ­

esempio in losca,,, M, godei animo ti, i a » f c . W « ^ 
solennemente lo istituzioni sancite , eh confi,m u e n on 

lettela mm la , ma come spinto di vita e ell pro 
e al mistio pitto di venta e di giustizia inveì,aie 

i testunoniauzie la protezione eli Dio Nel tiryi la tcstu 

enme 
glCsSO, 
COI! Y l ' l l a I U 3 I M I I I I 1 I ' . . " . » — ■■- r - ■ -~ , , , 

questa tlicb.ai.izione, o sigiteli, l'animo mio s. senio, lieto 
e suino, poiché non lo se non i.poteie al • espello vostro 
quelli p. omessa die feci e le uni sempre a me stesso 
son già molti anni , di cmwiciaie cioè tutta la mia ­ita 
atla felicita elei ben amiti tose un — 

l e Mula di Viva Leopoldo hanno interrotto pili volte 
,1 disco,,!, , e pm imi. h.nno i.suonato compiutane U 
lettola l'i ostato (In munsi, , e da. co.pi de­l.bc.anli . 
g, i n t e n t o , .1 presidente del consiglio de, ,n,..,«tr. l d 
dici,,nata ape.la la p.nna sessione delie assemblee legi­

" 'Oumdi S A 1\ , accompagnata dalle due deputa/ioni 
delle assemblee Imo al luogo dove fu da le medesime 
utevi t ta , ... mezzo agli .jppldusi ^ e i s a i s. e « ­ ­ « 
nuovdmente alla ìegid residenza {Gazi di 1/ no ta ) 

VINCENZO amnmm A I'IUFNZU 

Grandi erano i preparativi pel ricevimento di Vm 
cenzo Gioberti, ma la sua modestia gli rese vani , en­
trando leu militila in Fnenzo all' insaputa di tutti ma 
il popolo quasi per istinto lo riteuiiibba , e subito lo fé 
sloggio, accompagno la sua curiuzzi, plaudendo, lino al 
l'albergo delle Isole Britannic he Qui venne subito, e vi 
testerà fino a che resta il Gioberti una guardia il onore, 
composto d u n capitano e venti militi citi uhm Qui crebbe 
la gente ed il plauso; toniini larniiii le visite degli am­
miratori, e dei peisotuiggi laggiiudevoli, il celcbie poeta 
'misti lu il primo ad a n mi ore e ut essi igli piesentalo, 
il Gioberti si portò a visitare il matcheso di V illamarina, 
mi instio di Sardegna 

Il ricevimento fu onorifico e cortese, quilo si iddicova 
al legato del paese elio vide nascete il grande italiano 
Al suo uscire dal palazzo della legazione veniva accollo 
da plausi, e qui diremo una volta per sempie, che ovun­
que il Gioberti vada o stia , o si mosti i, è sempre ap­
plaudilo. Al Palazzo Verrino, ove si recava dal ministero 
Iosculo, la fotta fu si Brande e così impaziente della 
miracolosa paiola, che (nonetti dove farsi ad un bilcoue 
del gran coitile e airingare il popolo non ostante la sua 
rime ed ine e In stanchezza del viaggio Tolse dal suo osti­
nato malore cho gli vieta di potere lungamente parlare, 
copie por la sua stupenda eloquenza fuebl io, un gen 
tile complimento a b .ronzo, ditendn, che avi ebbe amato 
meglio ili si ri voi e i sentimenti elio si proponeva ma 
infestarle , anca porche disusalo per lunghissima as­
senza d'Italia, dal pai lare il beli idioma, non voleva of 
fendete eon un linguiggio meno che puro, l 'attica Fi 
lenze, mnritra ti or/m eleganza Non e dd diro come la 
moltitudine accogliesse testante la promessa e la lode 
Jornato alfalbeigo, molle furono le deputazioni che lo 
ossequiarono, molte lo illustri visile noteremo quella del 
manliest) \ i l lamarina, dello stato maggiore della gii irdia 
civica, del gonfaloniere di l 'uenze, del marchese di {.ita­
lico ministro dogli affari esteri, del pi esiliente dei Mi 
lustri, del nunzio pontificio Alio sei pomeudidiie il clcio 
con bandiere fece iin.i geni dimostrazione, dopo cine me 
altra ne feceio innumerevoli diappelli di citltadiui Nel­
I una o iteli altia il gran ptele ed il gran cittadino disse 
podio ma eflicatissime parole Nella seia continua ono lo 
visito , e questo pi imo giorno trionfale in Fiicuzc fu 
tbitiso con lungo colloquio fiacsso e Raffaello I.inibiti 
sellini (Patria) 

SIATI PON11FICII 
CONSIOIIO DEI DKÌ'LTAN — Sedutti del 21 giugno 

E letto il piocesso verbale, sul quale si fanno alcuno 
osservazioni l'alto indi I appello nominale, prende la pa 
rola il deputato Pantaleoni, ehe con eloquenti delti di­
mostra essergli di gran cordoglio il sipere ilio un governo 
italiano, il pm iiiloressato alla ili loia dell'indipendenza 
nazionale, avrebbe fatto un appello alle forze stranici e, 
egli ecisi pioseguo — L ' i n l c i vento di una truppa fr intese 
sulla noslia l ena potiebbo iintbc chiamarvi degli altri 
sliaincn, o I n e che una gliomi europea scoppiasse sulle 
pianure di Lombaidia, invece che sul Beno o allieve, o 
dove fosso indispensabile Aggiunge che avrebbo voluto 
ioti i pellaio il ministro sulle trattative ehe hinnn prece­
duto il passiggiu delle troppo napoletano pei la Lom­
b lidia, avendo veduto che il foglio ullieiale di Napoli 
ai (uso gravemente il governo pimlilkio Non potili giu­
dicale , dico egl i , finché il ministre degli atlari estcu 
non abbia depositati al banco della piesidenza lo corri­
spondenze diplomatiche che hanno iapporto a quel pas­
saggio l'gh tonnina coli espone il suo desideiio che tali 
inchiesto abbiano luogo nel piogelto dell'imbuzzo 

Il presidente concede la parola al ministio 
Mamiuni — Signou, ì popoli fitteli vivono di pubbli 

cita, e la diplomazia de popoli liberi non può e non dee 
seguire gli avvolgimenti e le vie sospette e tenebrose 
dell antico secreto di Stilo II ministero adunque si ar­
lende al desideuo dell onorevole preopinante, il quale 
espiline piobibilmente il desiderio altiesi di tutta la no­
stra Assemblea, diro poche paiole, ma clunio, ed espiline 
intorno al dispaccio del governo Veneto, di cui il preo 
pillante ha temilo spettale discolpo, e spero di più ehe 
le die Inalazioni del ministero muoveranno da Venezia ì 
sospetti e le accuse gravissime che in via per altro di 
semplice supposizione ha piomosso il pi copili iute Signou, 
esiste velame nte un dispaccio del governo Veneto indi­
rizzalo a lutti i governi Italiani e per ciò eziandio al 
nostro In tal dispaccio dimandasi principalmente che t 
governi italiani si clielnuiinii e pi omettano ut modo più 
certo e piti positivo di socconeie I agonizzante repubblica 
Non crediate per tanto, Siglimi, che il governo Veneto 
pronunzi nella sua.nota uffici ilo di volete assolutamente 
No, la lepubbliea Veneti d u e tose più giuste e pm „„ 
nei ose Ella dichiara ehe se gli Stati Italiani promettono 
con feimezza un sulbtiente e reale soccorso, ella sop­
porterà con coraggio le sventuro tutte della guend , ella 
sopporlcia eziandio con eioita pazienza l'invasione, il 
ritorno stesso del baibaro, e aspetterà con fidanza che 
l Italia zaela a redimeila (applausi) No, cittadini, non 
v ha una citta Italiana i v ha un palmo della tetra 
sacia, ove ustioni la doli e fivella del «1, che osi com­
meltere la massima delle colpe, di chiamare lo stianterò 
contro lo straniero (applausi vivissimi) A costo di un tal 
delitto la bella e gioì iosa Venezia dee piefeuro di non 
esistere, dee prefoiue di cadcie, e seppellii si sotto il 
fango delle sue lagune (applausi, bene, bene) Ma, rnssicu­
latevi, non e questa, io ripeto, la vena e manifesta inten­
zione del governo Veneto Egli sopì affatto dalle tenibili 
cu costanze che tutti voi conoscete, con una mezza pa­
rola, con una lontana minaccia di slranieio intervento, 
si e solo proposto di scuoteie lo simpatie de'suoi tiatolh, 
e di spionare le v«Ionia che ciede ralireddale ed merli 

Compatiamo a epiosto suo stiatagemma, a questo pattilo 
cadutogli in monte, compatiamolo, dico, in mezzo dilanio 
svonturc, a vista di tanto sangue Del rimanente, 1 ap­
pello elio Venezu fa agli altri stati Italiani, non so qual 
nsposta sia fi a bieve per ottenete Ma ciò che so di cer­
tissimo e questo, che il nostro governo ha pronta e bella 
la sua risposta, nessuna palle d'Italia ha moslrato pel 
\ ene to piopensione ed alletto cosi profondo ed operoso 
come il popolo romano (ben*) Ne attesto il sanguo co­
pioso spai so a Vicenza, quello ne attesto sparso a l 'ic­
viso Ecco la risposti cho noi mandiamo alla repubblica 
di Venezia (applausi ripetuti) Signou, il nostro esempio 
e bello ed inmiuiio da macchia, e desidero che sia salu­
tale a tutta I Italia Noi siamo giunti ad un momento 
solenne, e oserei dire eziandio terribile 11 ìisorgimento 
di v,tinii'e o J """ accadete senza Uemendo alleiti idre 
11 momento in , , , f ' s ! « V e n e r i l a e ti. « ­ J , ; ^ l i ­
tuie , o bua pm cara, più compiuta la gior~ ' 

lutti noi, elio stava bene di conlonlaisi eli epici germi di 
l ibertà, dai quali con uno sviluppo oidintto e ragione 
vote possiamo raccorrò abbondantissimo frutti, eia nel 
cuore di tutti noi ( n o n e già molto) che certe ardito o 
non sicure teorie ho di formo polliti he doveann laseiaist 
a tempi più quieti, cho oggi correva obbligo di affatto 
cst i ipnlo dal pensiero di lutti i buoni cittadini 

Signori, in questo momento possiamo noi gnu are elio 
nel cuoio di tutti i buoni italiani siano (osi intatte e 
cosi pure coleste persuasioni, come non é molto vi di 
mornvano ' Mi sembra, io lo confosso, vedere die follo 
nubi si addensano e si accavallano nel bel ciclo italinno 
'lecca a voi principalmente, o nobili Deputati, il rompcilo 
e il dissiparle 

10 vi prego o scongiuro, ogni volta elio vi vedete ra­
dunati , ogni volta eli» avrete libera la parola, vunrdatevi 
di esclamare .all'Italia questi santissimi vcu , pensiamo 
alla sola indipendenza, ringraziamo la spula die nmi 
batte per noi, meli,uno in disparte le utopie di fume 
politiche non additate all'oppililunild ( t u i e rcnficcitissimi 
applausi ) 

Prende la parola il deputalo Orioli, dimostundo die 
avrebbo de­itloralo dall 'illustre Ministro qu lidio cosi di 
più espi» ito, mentre questi, facendo sperato the la m m u 
cui del Governo piovvisouo di Venozi i non nvrobbe In gii, 
confessa non pei tanto avere lo stesso (inverni, fu t i lui 
tu,ilmonti) qui Ila minicela Prosegue dicendo eredi io i l i ' 
nei giornali sia una ginn pirte della colpi delle discendi» 
che ci agitano, e che sai ebbe necessario che eeiti su i t 
lori piocedesseio scrivendo con più calma, avvistitelo allo 
cose elio sono voramenlo olili 

11 deputato Slrromi protesta difendendo il giornalismo 
romano dall accusa dei deputiti) Oimli 

Il Mimstio delle armi (d lettura del progetto di a n n i 
mento e delle ordinuizc ministeriali a quello iclitive 

Si animi una discussione pei sapere se debbisi questo 
denominai e un progetto di oidiuanza di legge, e se debbi 
venir proposto dal ninnitelo della gucua o dal consiglio 
dei ministri 

fon tornirne a quesla discussione il Minisi™ Cali Hi , 
provando ossero inutile ehe venga questo progetto de no 
minato più in modo che m un ul t i» , ed esseie soli mio 
inleiessaiile die egli vcngi profondamente esaminilo, pti 
esser poi convcrtito in legge dai tappi osculanti della n i 
zinne 

Il principe di Canino dichiara voler fare nella pros 
sima seduti alcune interpoli moni al Ministero 

Il Ministre fi Polista dimanda d'intrattenere il emisi 
glie inloi no a quali o riguarda 11 gestione del suo inumici o 

Alla proposizione del deputilo Puntnleom, che ih ie ih 
sia nominata mia commissione sul progetto del Mini­lio 
della guerra, insorgono vari deputati, osservando che ugni 
piogelto di legge deve puma essere esaminato dalla sts 
stoni, e non quindi rigettata la pioposiziiiue 

Il numero delle sessioni è detcrminato a cinqui ' , ben 
inteso che esse non sieno valide elio imo all' approva 
zinne del regolamento 

Homo Leggiamo nella parlo oh"u mio della Gozzetti ih 
Roma, ut dita 2 ) giugno 

Sua Siutità non tu at celiata la rinunzia del sig dot 
tor Farmi, il quale speri lutlavolta di fate aggradire que­
sto suo alto alla stessa Sintila Sua 

— I aSantità di Nostio Signnio l'io I \ non ha ceitamc nla 
ricevuta la lettera che si dice a lui scritta da S M I im 
potatore d' Austria, e che é stati piiinanienlo pubblicata 
dalla Gazzetta d tunusfei, poi in Roma 

— Leggesi noli» Di: tu Italiana del 20 giugno l eu dllu 
C antimeridiano giunse in Bologna una colonna di lo 
scani, forte di 1 M)0 uomini e di % pezzi d'artigln n i Quo 
sligeneiosi italiani, dio vanno a battersi contro l 'Vusluaio, 
nella loro breve dimora Tra noi sono festeggiali ed ap 
plauditi di vero cuore dalla intera popolazione 

Ferrara, 17 giugno — Paitirono da questa u l t i l'ai 
ligliena Romana o Bolognese, la cavallona elei dragoni o 
la puma legione Un online del commissaiio dilla gueira 
(C muti), comanda si dia pei messo di tornare alle loio 
famiglie a tutti coloro, elio lo desidorasscio Le disposi 
zioiu che so no dedussero sono un grave scandalo Esso 
furono strappale da tutto le muia di Ferrara o laceidlo 
con disprezzo 

— Dimani pattila da Feri tra la terza legione civica, 
ed il battaglione univeisitaito Questo specialmente e qin 1 
coipo che non vuol sciogliersi senza aver adempito al 
voto di vincere o monto Esso conosce quanta infimi,! 
sarebbe atT Italia un diverso avvenimento (Epoca) 

NAPOLI 
Napoli, 91 giugno — Noi icgio arsenale di mire sol 

lecilimento si aimano n cannoniere 12 legni meicantili 
razzolìi BlfrtaelVHA­tollM1 ' • WiU/Mt'I'vle. r.y.vklt. 
guerra napoletani di operazione a Reggio, essendosi am­
mutinali contro i comand itili Vagherò e Yauch, i mede­
simi bbarcaiouo dai Uno legni Si dico che il tonto di 
Aquila assume il comando della flottiglia di opci.izuuio 
sul htlcuale calatoti Questa sera e slato fallo un invio 
per quelle piovincic dal l ia numerosa soldatesca, cambi 
niertdiliglion, snidali di manna ,m tutto pai cecine migli ita 

"' ' ed AmantOd (Cai ibita) sono foilititale pei Paola 
modo da riuscire i 
Siciliani con 8 cannòn 

800 
il 

mpossibile ogni sbaieo di t iuppa , b1 

„ _ __.inoni e duo obici sono in Paoli, ed 
momento buona pirle di essi insieme ad un gtdii nu 
mero dei nostn parlu.inno alla vii l lddiCastrovil l . i l . , anno 

iomind.Hi d i Altunuro, ed assalilo 

del finale 
Incinto"hTgno,l'.',''n.m'"vogl.o lasciar la li.bi.na senza prima 
nditizzaiv. alcuno paiole ehe indichino . « « " » » • £ 

noslto eimpiae.mento, e solvano eziandio d qualche ai ­

mero dei nostn p 
onde unirsi ai 3 500 ­ ­ ­­ . 
di fronte il generale Busacchi, nell atto stesso vena alle 
spalle delle 2,100 guardie nazionali coni imi ite da ilaiiio 
Non posso due quale e quanto sta I entusiasmo e I ac 
cordo di tutti i Calabresi iteli'accorrei e contro le t iunpe 
Sono tanti coloro che si olliono nd a n n u s i e a combat­
teie, ehi non poleisi accogl i lo tulh sotto lo armi 

Da Rotonda Ilusiceht giunse n Cistrovillau nell atto 
cho la colonna eli ai mali po,td a guai dia eli Campolcnoso 
coneva veiso Cosenza nudo coinbalteio Nunziante che 
un falso annunzio diceva si avanzasse verso la citta c i 
pitale della noslia piovmeia Nulla poio hi guailignato 
Busacchi da questa sua mossa, raontre ora si ttnva t u 
condato da tulle le patti pel le forze comandato da 
Mauro che venne a Campoleneso, coi rendo la VII supo 
noie delle montagne, e da quelle comandalo da Allimuio 
che e a Spezzino insieme ai Siciliani ed alili nostri ivi 
oranti quasi al momento con cannoni l e u scia e venute) 
tra noi il venerando G Andrea Borneo dopo aver censo 
gli Vbiuzzi, la piovine la di Foggia, quella di Poton / i , 
al suo arrivare fu salutato da'nostn con suolici ili ti milio 
e di tamburi l'gfi e noitatore di un plico che il go­
verno piovvisorio di Potenza invia a quello di Cosenzì 
■Cdiissi,..» ­ ."­"nAin colla parola come sta giunto a lutti 

lonn.i muove verso l . a s i i c ­

monizione al . .manente ri tolta Nm. ha molto tempo che 
ù tutti . cuor, benfatti e ve,amento italiani erano questo 
solenni pei suasion,, eoe a due die tutto dovo» sacrih­
c ,s al conquisto dell md.pendenz,, che doveano spegnersi 
nel cuoio n'osilo le antiche u v a . l a , the a con ordì e 
1 unione erano il mezzo più coito, put elbeace, pm pino 
ad assiemale e ottenere per senipie .1 trionfo della sai ­
tissma no tra eausa Poco la , stava in lutti , e noi. .U 

, , la convinzione, ehe le ant.the gaie municipal.(segni 
„ „ „ , » , ) e le antiche municipali vanita e pe.seeu­

z i u dovevano per «empie venue estinto ed aìiban.to­
na è e the alla spada potente the combatte per noi do­
veà,.' rispónde.e solo con la gì..Illudine, non ce.lo con 

-'^r^w^r^-.«^-.^ 13 
ultimi gnu tu 
ulbziali, de foriere Colombo 

(TVclstemacei) 

'l'euiaìrgii'niimvv "sono .Ut i vi sergente Baal» 
iiTeig'ente l'elisio ab.uzzese e il foriere l i 

Matta, 17 e p n o ­ Il ^ ^ ^ ^ K . 
/Imo è appi odalo ■■"«*»'• P ̂ v X ed . bagagli del 
p c t a «inauro can» e , d i i . « y a» ^ 

Ihetis, ehe lo deve eo.idu.re m q u e r e l a ^ ^ 

file:///ciiela
file:///ieiuo
file:///illamarina
file:///eneto
http://viillddiCastrovill.il
http://iomind.Hi
http://li.bi.na
http://eo.idu.re


LA CONCORDIA 

fornrn — Si scrivo da Rnsha il 10 giugno — l eu 
Basila fu it tcalto d' una sommossa suscitata dall' ambi­
zione di buon numero d'operai che volevano poisi allu 
lesta dell' itutotita municipale, e che icuavant) perciò 
impadronirsi del palazzo del Municipio cacciandone la 
Commissione „ 

Verso lo duo dopo il mezzogiorno una massa d enei ai 
Ira quali molti snidali o guardie nazionali invaselo il pa­
lazzo e , inalberalo vessillo n e i o , pi («damarono lungo la 
strada lo scioglimento delta Commissione 11 sig Baiaffb 
fallente funzione di mane ridiieso la forza minala; ma 
ì suoi ordini non furono eseguiti Solo si acquetarono i 
rivoltosi quando il colonnello della guaidia nazionale pio­
mise die si sostituirebbero per ole/inno altri membri a 
lineili dell'antica Commissione Intanto la città si liovu 

1 , .. „ ! 1- /II—* i#„; i senza consiglio municipale (Peni Hai) 

del suo effettivo Ln prima barritala del sobborgo St An 
tome é vinta da Cav.uguac in person t 

A 3 ore pom , la gii ini in mobile si e iinpndiontta della 
bnmcntn innalzata nella strida di Matburins­Saint Jacques, 
dopo un fuoco ben sostenuto, gl'insoiti si sono dati alli 
fuga 

Gl'immiti, duratile la giornata, hanno inviato parlameli 
tari al Palazzo di Citta ed all' Assemblea NozioMalo, le 
loro proposizioni sono seminato inaccctldbili, ponile do 
mandavano il disarmament!) della guardia nazionale, I al­
lontanamento delle tiuppe e .10 milioni por gli oppiai 
nazionali 

I messi di queste proposizioni sono arrestali 

INO PIZIE POS rEiuom 
GOVETINO PROVVISORIO DKLLA LOMBARDIA 

21 giugno — Pang, e in .stalo d'assedio 

in, lue" ' l ' In V " ' T ' 1 ' P ' " , e b U t 0 "■"'''•""tonta suprema min ine , il iti V si mbtoa nazioi ale 
La mito e passala m mezzo all'arme, e la giornata e 

J i n ; to, ubile in mozzo al iimbou.bo del cannone e[delle 

A novo c e del malli,,,, , | g e n e , , , , e ( ' ^ , „ „ n 1 c , 
".tiesse, „ „ „ , , , agi, tiisuu, pe,, | , l l e la s, , C o , 

sscndo sta. , negativa la i .spo.l, , a diee, ote"e duo n ­

tutti ene i i i iminici to ,l luoeo o coutil.,., 
A l i oic, il batiagluiuo della guardia mobile, che er i 

­ H o lo , , „ „ a L , Chapclle, «vev„ g,à peidùio la metà 

STATI ESTERI 
FRANCIA. 

AVVENIMENTI DI PAH1B1. 

«3 omono — Da qualche giorno regnava in Parigi 
una buio agitazione cagionata dalla questuino sugli ope­
lai nazionali 

Il 23 giugno e scoppiata f insurreziono 
Fino dalla sera precedente si andavano formando as­

sembramenti minacciosi, a 8 oio la piazza del Panteon 
era ingombra di molle migliaia di opciai. 

Si impediva la cncolazione nella piazza del palazzo di 
Citta, dopo il passaggio da questa di una numerosa co­
lonna, e si occupava militarmente il ponte d'Arcole 

Ma sono pieso al momento misure di precauzione dal 
governo, e a 10 ore uno squadrone di dragom, molto 
compagnie di tiuppo di linei, di guardia mobile, di 
godi dia nazionale occupapo la piazza del palazzo di 
citta 

D'alti i paito s'innalzano bari nato alla poita St Marlin, 
nella slricli Si Martin, nella strada Sobboigo St­Mortin, 
nella stiada St Denis, Sobborgo St­Dems, ed i n a l i l i 
punti 

l ino elal insilino tutte le botteghe o caffo lungo i Bou­
levards sono e lume 

Verso il mezzo giorno alcuni distaccamenti della guar­
dili nazionale sostengono un lungo fuoco nella s t iadaSt ­
Marlin, e pervengono a fdr ripiegare gl'insorti sulla poi la 
St De nis 

Alle 12 e mezzo un battagliene di guardia nazionale 
si avanza pi osso la barricata della porta St­Dcnis; è 
ntevuti) da tnlpi di fucile Scambiati pochi colpi snprag­
giuoge un forte distaccamento iti rinlorzo al primo bat­
taglione, ciò getti un momentaneo sgomento negl' msoili, 
che viene tosto vinto però, e si principia mi fuoco osti­
nai» da ambe le parti 

È impossibile descrivere l'effetto di questo spaventovole 
fuoco, che di trailo in lialto raddoppiandosi dalla parte 
della filatelia nazionale, costringeva quello masse a fug­
gire pi ose da panico timore 

Un ultio attacco aveva luogo nel medesimo tempo sotto 
un'altia bai licito nella stiada St­Marlin 

A un'ora, forzo imponenti sotto il comando del generale 
Limo,ii ieie, arrivano passando sul bastiono della patto 
della Maddalena 

Le bai ricalo della porta St­Dems e St­Murtin sono 
soipassato molto perdite sono fatte da una parte e dal­
l'alti a 

Ad un'ora e mezza le truppe di linea e i battaglioni 
della guardia nazionale giungono in massa sopra il 6ou­
levard 

A due oie uno squadrone di lancieri caricava al trotto 
le masse che ingommavano il bolueiard dalla strada di 
Vlaz.igian, fino al sobborgo Poissonniore 

Uno dei combattimenti pm sanguinosi aveva luogo in 
piazza Lafayette vi testarono motte 200 guardie nazio­
nali, ma dopo una lolla di un'old e mezza gì'inselli ve­
nivano cacciali col cannone vorso La Villette 

A duo me fu presa la barritala della caserma St Mar­
tin dtl generale Lanini icioie il fuoco venne sopra que­
sto punto prolungato per molto tempo, e vi restaiono 
(piatilo molti e molti lenti 

Tie rue Altiuppametiti numerosi si stanziano sul Bou­
levard Monlmintre 

La guardia nazionale sbiura lutto lo spazio fra la stiada 
del Sentior e la Pinta St­Dems 

' lutle le (aimacie situate fia le porto St Dents e St­
Maitiu si trasfoimano in ospedali, e sono ingombrati di 
inciti e di fentt 

Si costruiscono nuove barricate, fra cui ld più formi­
dabile e costrutto con maggior intelligenza, è quella posta 
, l l ' . . , . l . ,1 , Ĥ  Il J «trait» Sl-fai-m.».. .Ila I') ..... I -
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L'Assemblea nazionale e compresa da agitazione in 
licci i a cosi seni avvenimenti, incerte e doloiose notizie 
si spaignno nel suo seno Un soldo rumoro giungo fino 
alla (.uneia È una colonna di cinque o seicento indi­
vidui, alla testa dei qudli si trova un antico ulbzialo dei 
Montagna! ds 

Issi vogliono invadale le sale del ministero dell'interno, 
ma vengono lespinti 

La scuola politecnica giunge a q u a t t r o i c ali Assemblea, 
dopo aver tiaversalo il combattimento 

Il tinnistit> della guerra, accompagnato dal suo stalo 
miggioi e, va a peiconeie i Boulevards, la sliada St­
Denis e le sliatle adiacenti; altri rappiesentanti si por­
tano colla gti.atdia nazionale sotto lo n i n n a l o 

I (limitali che si eiano miniti bau letale la seduta, e 
I a 11 oio e mezza si spanile la notizia che 11 commissione 

del pnleie esce ulivo aveva investito il uum­tio della 
gin ira del comando esclusivo (lolle tiuppe e della guar 
dia nazionale 

Egli prende il comando verso mezzo giorno, e si spande 
nello stesse, tempo il uiiuoie e he il fuoco sta incominciato 
a joila Si Denis, e che siano state uccise 8 guaulie na­
zionali ed una fonia gidvementc 

Molti lappie­scntauti manifestano 1 intenzione di por­
tai ,t alle bdilicito insieme alla gu.iidid civica 

t sci ore di ser.i continuava il luoco nel quartieio 
di l l i (U t , e gt'insoili venivano cacci iti nel dodicesimo 
in ondino Le bari nate ciano in tutte le sii ide, come 
nel 21 lebbid e) 

Dice t che un battaglione della guardia mobile siasi 
nfiii'.iti eli man MIO contro gl'insetti nel dodicesimo cir­
t lindane) 

o gitila di uva la repubblica democratica sociale' uva 
liuibis' abbasso lAssemblea1 soigovino ut mezzo agli ni 
senti, e qualche volta amora usa Napoleone' . . i 

N IU jnsi'V • '"" . '"■ . .' " /""<"« isecuttio, e nolld 
'­, vW.r rimf­amente a l.eéu Itollm, Gamie, Panes e 

Ma,rasi, che porco,re­vano a cavallo an q u , t , e , , T „ o 
accolli co,, impiocazioni. ' """" '> S U H 0 

25 giugno, ore 9 del militino — 11 presidente Sennid 
annunzia (ho tutta la riva sinistra della Senna e total­
mente libera, che il generale Duvivier, elio comanda al 
Palazzo di Città, come puro il generale Lamoricieie, 
cho comanda nei quartieri St­Denis, Si­Martin, Sl­An­
tome, hanno fatto grandi progressi; che gl'insorti sono 
scoraggiali, che non lesistono pm, e cho fra alcune ore, 
l'insurrezione saia completamente compressa 

Il presidente annunzia puro che i dispacci telegrafiti 
ricevuti da diversi dipniIrnienti, si accordano stili 'entu­
siasmo con cui da ogni parto i cittadini si insciivono 
nello manips per venire in soccotso dell 'ordine minac­
cialo nella capitalo 

L'Assemblea, sullo pioposuioui del piosidcnlo, vota pei 
urgenza e con nei lama/ione una somma di 3 milioni 
destinala a soceoriero la popolazione di l 'augi che vive 
col lavoro 

I soccorsi saranno distribuiti a domicilio in danaio , ed 
in effetti, a tulli i cittadini bisognosi 

Come abbiamo già annunziato, dispacci telegrahci con­
fermano die l'insurrezione è vinta il giorno 27 dil go­
nernlo Cavaigmic 

Lione, 27 giugno — Dei cartelli incendiari furono af­
fissi questa manina alla lioce /fossa 

Vi SI leggeva quinto sopra » Noi falerno di pm in 
2't ore che quanto fece il goveino in quattin mesi ­
Questi cartelli ciano sottese i itti Jules Hoffmann e bei meni, 
ed invitavano li operai dei tiuitieit nazionali a uuniisi 
questa sera, alle 7, sulla piazza della (toce Rossa 

Dei cittadini foieio giustizia di questi cdilelli, scap­
pandoli su qualeho punto 

Noi abbiamo la speranza elio simili provocazioni ri­
marranno senza nsultalo, e che l'ordine non saia (cubato 
a Lione 

\o iuamo in cognizione cho tulio le tiuppe, die uicon­
danu la citta, sino ad una coita distanza, ucevetleiei ieri 
oidtni pittasi, e devono tenersi pronte nd entiaie in Lione 
nel caso in cui l'indine fosse Illibato 

Gl'uIIiziali ed i soldati debbono rimano,e nei loio ac­
cantonamenti, e non possono, sotto alcun pretest), assen­
tai si pei più d u n a mes/'oia 

Speliamo che questo misure dettale dal'a piiidcnza n ­
mairanno inutili, e che la picsenza di quisle lenze noli 
sttianno necessitile a Lione (Salai Public) 

SVIZ/EBA 
Schwitz — Leggesi nel Journal de Genìve 
Il giorno 17 corrente, un magano cagiono giavi danni 

nel MuotlasIi.it Motti letti furono slattati dalle mse, ed 
un gian numero d alberi fruttiteli si delie ali Questo era 
un colpo di /uhn (vento del sud) 

AUSTRIA 
Vienna, 21 giugno — Notizie telegrafiche iiferiscono 

clic nella citta di Piaga la quieto non fu più disturbati 
già da alcuni giorni Le condizioni proposte sono noni 
pite 1 bene intenzionati cittadini sono gì ali al ngore ili 
cui si fece uso, e pregano che in quello si insista Ali 
che nella campagna, sorvegliando il movimento, si a via 
quiete 

— 21 giugno — Il processo del Consiglio eli Gtietri 
conilo il conio Zuliy e lei minato Esso In emulano ilo a 
mente, ed il minisltio di gueua h i pioposto ali Impela 
tino di confermare la sentenza Egli menta la molte pei­
(lie la cessione di Venezia e di un' ignominia sen / i 
esempio L'ev­govoinaturo di Venezia, conte Palfy , (he 
semina meno coiupiomesso, saia licenzialo senza pen 

"sioue 
I l BOLO 

Bolzano 19 giugno — \ ebbe qui uno stonilo di quli­
d ie importanza lia gli operai del l indo italiano od i cae 
cinturi del 'Iirolo tedesco Gli ultimi che venivano da una 
vicina (osta del t u o , riscaldati dal vino feeeio Uso dello 
i & ­ .. n » nun ni ponile,i , ma 1 esito infausto 
infervorerà nuovamente gli edu polititi 

SvSSONIA 
Lipsia, i9 giugno Gli atlan d Alonbouig si complicano 

di nuovo l eu una gian parte della popolazione assisteva 
ai divini uffizi, alloiehe si spai so la nuova che il joveuio 
voleva far .mestine i capi dol movimento, segnai unente 
lavvotato Libi Agenti di polizia peiietiaiono nella sua 
casa, ni» ì domestici li lespinseio Si glielo al fuoco si 
suonatone, le campano a stormo, si batte la geneiale e 
si comincio a bue dello bau itale ' 

l e u tutta ld ul ta era iiigombia di bai tic ale, e tutta la 
popolazione aveva piesc le .unii Essendosi un emine i ito 
d levalo le luotaie della stiadd tonala, le quallio coni 
pagine di cacciatoli pai Urtino eli epti per pi ottenerle 1 
militari di Alteiibourg sono nel castello, la boigliéTia loro 
levo I dcqiid ln quali he villaggio si suonatone) le campane 
a stonilo, ed i contadini mai ciano alla citta 

Nulladimeno alla pai lenza dtl to rne io non era ancora 
stala appiccata la zuffa Gli uomini d vltenbouig aspet­
tano del iinlnrzo Delle (ruppe piusstano dovevano icii a 
sera piss.ue la tionticia 
ennT, 0re W, L U , t " n o c o n u , g | | o ci annuncia che nella notte 
bOUO contadini armiti sono entrati in AlK nboui < pei 
appoggiale le pretensioni dei bcnghesi II popolo domanda 
che il sigimi Cruzi^ei, il prima iddìi .ile del paese, suini 
gin latitiate pi uno nnnislio Noi iieeviaino tic dticumonti 
da Alleiil>oui„,tl pruno e del 18 giugno od intonimela in 
qttosti temimi »ui siamo liaditi Egli i.ieehiudc lo se­
guenti condizioni « Rinvio dol muustein elio vonga sui­
logato da Cruz gei, Ittatin e Puei i nVio dei solititi na­
zionali ed (sten amnistia completa e generale apoiluia 
della dieta il 21 giugno II duca non vuol acconsciitiu , 
egli vuole die­ si veisi d d san0ue, ma noi voci'­" 
are o morii e » , , 

l i l w ;i»i documenti sono protesi'; ' "l">' ' ' ">nfio 
vuoletffoca'ro 'ra ntiei.a l ° * ^''Tc,/) 

U N V 
Scuvono da Calcutta il 2 m«<"r|0 

Ee iol.iz.on. del l ' I , , 0h, l to . ,a colto Cui. n ,„ nossono 
! , , ' " . t ™ i , " t , " , " \ ° v " "» v.*»* « ' ' % ­ i , s o ii dóvi,;;;; 
cinese e obbligalo, giusta la lo»­e 7 , ' ' " *>„xeiuo 

mente gì, s,,an,e„ I n , collisaci,,,;'I'$,' [ \ ^ Z 

v.l':,t:,n,ot;i;,"mc"i""et",esi i » « ­ ­ . . . s r . : 
­.uA" .uV^u'i.LvrcbV^'^n.: s.:,<Ii

,,g,,u ,MH,no 

u , I (cisoie ha pubbli,.,.,, un avviso pof p,ó , , , o 
t sudditi ingles, del penici, , < |,„ „, U 1 I 1 C

 l »"/ ' ° 
suiiazion, h i c c n o l au lou t , „ 0 „ „ ,„„ ,« | c , , ' , / , ^ 
egli pose \tmba,cjo sul coimnt .co del poito­ 1 ' ' 8 " ' " ; L ' 

t u t u rriMi m i i.ititiNO 
Milano 26 gnigno 

11 folli» Malghcin, punto avanzalo della (blesa veneto 
m leu alci ma, e di ficqucuto tallo si gnu dei tentativi do­
gli Aus l i inu , the si danno a losliuire ipeu­ d ntlaeto 
nelle suo vicinanze Ma il battaglione lomb.udo di Gu.u­
dia Nazionale e lo due Compagino Invidie dei \ eneli , 
che vi stanno a piesidin, unit.unciito n buon uiimeio di 
Bolignesi o di Napoletani, icsmngoiio ogni volta le soi­
preso del nemico e uesenno nel impedirgli di fortificarsi 

ln un i sentila falla il 21 del corrente da 20 dei nostri 
por niotrggere alcuni la voi i di difesa stili argino del forte 
u , il sergente delli seconda compagnia dot battaglione 
Lomb.il dn, l'io Ilollisomi, pavese, Iti da un colpo di ino 
si hello feiilo nel biatcìo sinistro ln feriti era bile elio 
convenne fatgli l'amputaziouo, durante la quale egli gri­
dava croie,unente' Viva l'indipendenza d'Italia1 Questo 
prode italiano il giorno innanzi con pochi compagni si 
eia spinto animosamente tino allo prime case di Meslio 
o vi aveva posto il fumo pei snidare il nemico che ten­
tava di leu diluirsi mia 

Gli Austriaci si fanno vedere quasi ogni giorno, quan­
tunque in piccolo numero, sui diversi punti di quello for 
libi izioui, mi il cannone dei nostti li motte sempre in 
fuga 

Lo stesso di 2 1 tarev.isi una spedizione eon t ie pelu­
che dal forte di Fusina pei distruggete le opeto eli l ena 
dai nemici inlr.iptese in quella p u l e Qu ititiinque i no­
stn abbiano avuto due menti e qualche ferito, portarono 
pero non lieve danno al nemico 

Dal quartiere generalo del eoi pò d'osservazione del Ti 
mio in AnTu giunse notizia dio la nolle dal 25 al 2f> 
una roiiipigiii.i di cacciatoli aiuti mei tento sorpi onderò 
i biavi volontari del battigliene Matura ilio stavano a 
gualcii i del ponto al Cifftio Mi questi dopo un vivo 
funi ci, (he duio qualche tempo da ambe le pirli , caccia 
tono valorosamente il nemico lui oltre Liuidiono, senza 
selli irò perdila alcuna 

Dal campo dell'eseicito italiano plesso Vciona non ci 
venne annunzio di alcuna impollinilo fazione 

Per incarico dd governi, pi miliario, 
G CAUCINO, Segi 

Milano, il 29 giugno 
Un rnppoito ufficiale venuto leu soia pollava le nolizio 

clic seguono d'un nuovo attacco degli austnaci al giogo 
dello Stclvio , e d una nuova vittima avuta dai nostn prodi 
vulontain 

Allo ore 3 antimeridiano del 28 tic colonno nemiche , 
fumiate di e ai tu to l i I n o l i s i , d i t i u p p i eli linea del reg­
gimenti iteisiuger e d'uno stuolo di volontari, in tutto 
ciurmila uomini c u c i , con duo Cannoni, assalirono vigo­
rosamente quelle allme Ma gli animosi nostn vtiliuitaui, 
in unnicin di soli qu.itlio culo cuiipianta , e muniti di 
ipiillio pezzi d iiitigiiou.i , miseio in lugd il nemico dopo 
ulto ore di inniballiuieiilo 

Giavi perdite toccarono agli austriaci, e lo nostre arti­
glici io Turono con gian inaislna diretto dai giovani cui 
noitteii Lnmbdiili dei uostu nessuno fu ferito II u p ­
potto di questo (tioicvole tatto ( inchinile essoie impos­
sibile noverate uiloio dio put si sono distinti tutti g.a­
leggiatono eli coniugio e di pi odi/ /a 

Per mediceo del Governo Pioivisorto, 
G C I M A N O , Segi etano 

NAPOLI 
Napoli, 21 giugno — Le cose (|in vanno malissimo II 

iniiusleio ha dito la sua ilcinissiuiie , e pi le elio vi saia 
uni iiciiniposizione nella quale enti et tbboio Bozzelli, Ca­
iascosi e l'ila igieu Questo nuovo ministeio, attesa la 
sollevazione completa delle provincio, sospendetebbe 'e 
gii in litigio costituzionali Millo siciliani sono sbucat i 
nelle ( i laluie, ove gli aliati pinci odisi min rapidamente 
Il Cilento e insulto e, lotte le scale del Sole, s impedirà 
il pissaggic, delle aitigliene 

liemenila e I opposizione che si fa al governo Questo 
non pun ditiaie a lungo E piti debole di quel ehe si 
erode 11 puncipe di Sileuio e la icgiiia miche hanno 
dello ai generali e consigliti! del ìe, che volevano essere 
avvisali in tempo onde lisciale la capitato so dovevasi 
i innovare il luoeo 1 de piti iti sono quei medesimi che 
ciano stali eletti dal popolo 

AU>a del 01 
. l ' M i e ,uuove die liitlndi ne peivengono dalle piovincie, 
Reggio, cfie"sm in,,' «id" ìiitlàM.i'lr.Inquill'i, perclie cncoii 
d i t i di tiuppe, e insulta anch'essa 11 Goveino piovviso­

rio di questi piovimi,) si riuniia a Casdliiuovo, n\c e già 
\gostinn Plotino, celo,inello delle gudidie nazionib I„ 
Pilme due compagine eli cuciatel i sono slate disumale 
del 13 di lima si nove, ino nmltiss ni disertilii Nunziante, 
li men iato entro Monlelcono, nini osa usd, dalla citta, a 
unitivo elei Cai ibi e i aie impali ncl'e vicinanze \ Castel 
Mcniido vi sono 9 000 uomini comandati dal eav Stocco 
di Nitastio, oOO capitanati A.\ C Itiso hanno assaltalo la 
Mm gì ma, e latti prigioni! ri gli aitiglieli, s'impaiiiouiioiio 
di duo pizzi di td inone Si vuo'o elio il giorno 20 s a 
avvenuto un fatto di amie sul1? montagne della Leira E 
coito die il glosso elei Calabresi si fa sompic piti presso 
a Mnnltleonc pei bitleio Nun/iuilc a quesla volta scino 
duetti gli aitiglieli siciliani sbattali a Paola con 20 pezzi 
di gtos o e ilibroo niiiii ziont la guerra Sembra imminente 
un IiUci d ' . u r n e , sul piano della Corona sono accampali 
5,000 uomini, molle migliata ali Vii„nloJ,i e l ,illn> infinito 
nunieio a l u i lo, luogo import m i n i m o lutti i ponti 0 
miti, o ha . l i c i t i , o chiesi da finii imbastite sulle vette 
di qui Ile colline che dominano le sottopo lo vie sono 
spai e sentinelle avanzile che alt n .mio an/i isamento la 
soldatesca a Nunziante ini It solchlosci e avvilita e il 
geneiale non ha ancora ositi, us ire in (.impiglia 

vvrebbe voltilo usai i mc//i mossi in opei ì il mese di 
settembic , noe die i Cai din si losseio inilali conln, i 
t i ldb ios i , ma In itidaini le­gualcite na/iiui ili hanno pro 
testalo e neign aulente conilo tale invito E pissato il ti nino 
in cui si diva il nome di libello, eli laelio, di maliattoie 
ad un popolo che colle armi alle mini doin.indata la u­

vindicail i i suoi cliutli II governo pie wisouo di Cosenza, 
che e l'anima o li u l a d c l movimi'.lo e tl.ibro ha anoena 
«Ti tm . <> tanta ohb'.'clieiiza nello Ci lato',",% "If/ie '^fumtto 
momento stante il peucclc, e 1' a U , u , m U o al", T a t i 
the h . congiunto g|, animi e ucbililat» , costumi S, e 
abolito il giuoco del tolto, ,| ,,,!„ e ,,b.,ssa|„ „„ ,„,,„„ ,, 
i. il», .. l o n d i a i n e l e imposte ...no sponlaueanicnle na­

meldc. ' J " a /à ÌCC0,° !'-uu'1"'"> ""Ho stesso 

­ La montagli i d , Paola e „ico,a guani.fa dilla di­
v sione d, l'i, Ho Miict,,, e d ,1 Monte ben f „ i „ | R „ ( o a 
divis,,,,, (f, B I I I M C , b ina l a a S. . p I ( , e a Cistioviilan 
atquelandn I'.infoio del popolo >">"ian 
t i< i i t i | i i i l l i l i - ■ ■ 

provincia di Reggio, Tallio a Paolo. Conducono numcrnsi 
ed eletta gioventù siciliana, accoisn aolonlaria m ai l l, 
dei fratelli cahibiesi ( CiKaefmo /lalicin„\ ° 

FRANCIA ' 
Pciuai 2b giugno ore IO pom — Il sig Emilio rh (,, 

rardin e stato arrestalo e si da per mot vo il sin, aiti, ,i 
nella Piene di ieri Vennero posti i sigilli sui i ,„, |u ^ 
questo giornale La sommossa non è .IIKOI vinti 1 „,„„„ 
abilissimi sono alla testa d iionuiu risoluti di Int lu . i M;i 
allestiemo. Continui ftiochi d'ailiglien.i e dinfinlei j M 
odono dalla parlo del sobborgo S \ntnnio 

Qie II Mi vien detto die al sobboigo S V'llunm v t 
stato dato il fuoco alle case di cui gl'insorti di quel q,,,. 
Itera si sono fatti un ultimo baluardo 

Ore 1 pom Apprendo un falto oinbile L'arcivescovo 
di Parigi presentatosi ioti ad una barricala del sobborgo 
S Antonio per indili re con evangeliche parole gl'insorti 
a depoire lo armi fratucide, venne da questi , alla (inr 
del suo discorso , mortalmente ferito. Il venerabile prelato 
morì questa mane 

Oir / i\2 Si sparge la notizia cho dopo il bombarilamonlo 
glinsoiti del sobborgo S Antonio si sieno arresi Cinque 
generati sono stali uccisi 

? i)9 Si annunzia die infine la foiza è rimasta alla 
legge e che tulio e terminalo 

Si dico pure elio lo stato d'assedio durerà ?|0 giorni 
(Cart jtpoj 

Dispaccio telegrafico di Parigi 
Peiiu/i, 27 muano, (ite S i)1 del multino 

Il Ministro dogli interni ai prefetti 
l 'augi gode oggi della più perfetta tranquillila Tutto 

rientro nell' ordine 
Coi liticalo uniforme ali ouginnle 

Il s gniurio gemi ale del dipartimento del Rollano 
Men ìuun 

pine latin di pi tc , 

(Enghsman) 

nani uni, , e i „ „ i e s s l o m ,i, | , „ , „ , ' sj "> 
giunti a Cdsttovillm |U cremici , t, u„ , „ i „ 1 1 0 lU (rf^Q 
aim il,, aiutati d ,11 ai.tg ,e„.t s u l , „ , , |,­ , e , / l e o o ' j , 
cono a (ose „ z . ed ., Paola sono fu, Mie ale Cnquo c a p ­
am ealabii­si ,1 gmuio 20 diwevano „ i i , , n „ 0 ., li ma c i 

I . lesi o , | d,s.n,,,o ,,c. c e l o che code,., ( „,,p, l c ^ 
e li Valle ili s, >],,(,„„ MM1 ,,,,,„„,„ s „ l u i i U l , ( . 
btcs, 11 colonnello Kihitti n.omont, se%spe,l„ ed a, II,, 
ulltzii'e che ha t„, l„ito ,» Spagna , „ m o cipo delle [ ò 
miggiore del general Ferrai , se, , , sbaicat, , | primo ,„ 

Genova 29 ornano — T i seuvo di tutta fletta pei dnu 
cho il pi ode GvKintioi e giunto or ora in questo pento 
con 00 cucii nummi della sui invitta legione fÌAmmini 
scenderà a terni incognitamente In questo punto (me I 
poni) sono discesi sul ponto leale t legionan e dilthuiii i 
suoli di bomba pici eduli dalla band eia italiana, eullii 
scudo di Sivoia e dalla loro piopim Sono tulli giovani 
al t i , robusti e pieni di v i t i , la maggior pai te sono nostri 
cotiuttaduti Sttepitnsi applausi vengono innalzali sul loro 
pissnggio dal popolo die si accalca lungo lo vie Issi 
verianno ospitali nei qnaitien militari di S Leonardo 

— Da Genova e da Milane, ci si senve che l'annuii™ 
della decisioni' della Carnei a Piemontese in favore ilei 
l'ini ono In accolta con giubilo immenso (cai(eoe/m) 

Casale 29 qniqno — Evviva I unione e la Carnet a, e U 
toiinc­se popolazioni)' Giungova in ( asile la nuova ilie il 
glande pi inumo nazionale avova trionfato a grande maD 
giurati/a nel Pai lamento , iiuiveisa'e In la gioia lanini 
dia nazionale si rei ava sulla piazza Carlo Alberto, .ninni 
pagliata dalla banda ove st suonai uno e cantarono mm 
patullile i frammisti d die gii 11 viva l'unione, viva il Puh 
mento, evviva ed inni dio si iipeterono nel te alio, sin 
/osamente illuminato, ed innato di agitintisi bandieie ili 
liane Inficia la i.isalese popolazione proso viva escutila 
patte ali italiana lesta a ninno mai saia dato di travi tre 
il ietto giudizio di quella popolazione the non fu o non 
saia mai ad altre setonda in gencioso ed italiano tutu 
siusnin feci (<ai|it) 

Milano 29 giugno Già saprai came sei dei" nostri osiiggi 
sono giunti d i M e n n a , essi narrano come fosseio u h 
benissimo (lattali, libeu di gnaie pei la citta e uumn/o 
Ag,muglino poi che il popolo ed li corninomi) ne limilo 
a sa/ieli dilla guena e che ti osano giustissime le putc»c 
nostie alla n izionabla , e sono disposti a I a'­ceirelaist seni 
pre che ci picudiimo una parie del debito pubblico Lui 
stoei.i/i.1 invece voiiebbo contuuiasso la gnomi, e so gli 
venisse fallo sopei chiar i i , valoisi dei nostri milioni [ir 
sanale le piaghe luti ine , ma por bui,il i sol to l 'ausici ina 
tola non conta adesso elio ben poco L'aiuvo in,,s|icltili 
di questi mistii concittadini ei Ila tutti i.illegrati, un eh 
luogo nelle) stesso tempo a mille longbtettute Si puh 
sempre di tialt.ative di pace , il governo taco ed il suo 
silenzio conleimi questa credenza (caitiggi l 

I OIÌEIVZO VAI E R I O Dilettare Gemile 

M R Z I O M A PAGAMENTO 
Nel giorno 11 del coi renio moso la milizia conimi ile 

di Roddino, mindimonto di Monfoite, Piovine la d vlln 
si ladunava sino dal bel mattino a fare le evoluzioni mi 
filari the eseguiva con inciedtbilo precisione Itecivbi 
poscuv alia Chiesa Parrocchiale, ove decorosamente assi 
sto*" ii ' ~­ ,." , . . e ..delirata uà em si 
cetdete dei picsi u r a m v i t i n i , doiduio dellegu­gio irci 
pi eie­ D Luigi Maini Ro/to Vii pranzo voiaitieule (ii 
Inolino iiuniv.1 questa eletti schiera di militi in iiiiineio 
di setlantddue Cosa soipiendonte in una popola/urne 
cho non lucci le ottocento peisone' Ma pm soi pi codiale 
eia il yedeie l i li i tcll .ui/ i , l 'aimonia, il decoroso colile 
gno sei baio dai commensali che duio sino al punto, iti tutti 
d u c u t o Giovanni Pozzetti movovali con paiole vciaiiienle 
italiche a piciiompetn in clamatosi evviva al giatiile e 
magnanimo Culo Albeito, agli intnpuli e degni sum li / 
gli, all'armala d Italia ed alla sua indipendenza Questi 
evviva venivano ripetuti dati Ammiiiistiazione Coimiiult 
e da molli mifiu di Montone che voltolo prendei pule 
alla gitila dei Roddinesi Si recava poscia la milizia eli 
bel nuovo alla Chiosa Parme duale per uceveie la bene 
dizione del Veneiabile ehe veniva compattila eolla pompi 
la più solenne Al sunti di tamburi ed in ordine di bit 
taglia s_i sthieiava subito sulla pubblici piazzi, ove dcjio 
di aver piestoto il prescritto gimainento, rinnovava con . 
entusiasmo gli evviva al Ile ed al capitano Callo Imi 
eesco S i p p i , cho a stento fiottava lo lagnine per leeoni 
mozioni ti amimi dio «enttva in tale cu costanza 

(In sdivo queste Ine , non fa altro che adeinpieie il 
dovcie di icndei pubblica testimonianza de sentimenti 
itali ini elio d,nun ino noi pm alto gradi la popolazione 
di Iloddino S u c b b e tioppo felice lo scrivente di p tei 
vedtie tedino al suol natio un P.iuoco ed un Sunlit» 
die ceu.asseio in egti.il modo di sviluppile e pieiuitioveu 
quello spinto di n monalito e eli fiatellanza, elio dovrà 
segnale un tornirne gioì iosa e duiatuio alla tanto sospi , 
rata indipendenza de' tioppo oppi essi pnpnl. d'Italia 

Avv F M 

Presso t FBITHXI RI ITEMI I COUP Libi ai di S 1/ 

sollo i portici dilla Fieia 
PIANTI DLLLA CII'TV 

i: FOimncAziONi DI VLBOÌU AEL ÌSIS 
c o n i Disrni/iOM, D L I H CITTÀ 

_ _ ' " j l '0»1 '1».­! — Prezzo L 1 

Plesso h tipografi SPI IBIM e Fi BRI no 

Pt l lZ lOM: IILL CVMi:UE,,ipl R­ Liquiilaloio 
GacUino Dtiiantlo , m cu, S( Molgo la jiioposto f)« 
un pii'btitu di cento milioni nominali di Ine, a 
mi si Ci fi<mte con Iciununlo del quinto cuia sul 
pnncipalo dallo coiiliil)uzi„,ii d i u t t c , e M ttalla 
di un alila nioisa finanziami pei soppeme ai bi­

sogni della guena 

( >l Ufi 0 1 ! Citisi , , , l" t \ |MBI, 
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